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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tre eroine delle resisterne In Spagne sono state 
condannate a morte dal boia Franco. 

Domani, 8 marzo, le donne di tutto II mondo chie¬ 
dano pace, democrazia e libertà per le madri e le 
spose spagnole, curve sotto il terrore nero della 
Falange. 
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Noi italiani non abbiamo avnto.'mento comunista contro i quali 


[I . 


+ molto da compiacerci orile atten¬ 
zioni usateci nel passato dal si¬ 
gnor Churchill. Per questo, quan¬ 
do lo sentiamo tuonare e arrab¬ 
biarsi, con tutto il rispetto che gli 
■ abbiamo portato e che gli portia¬ 
mo, siamo diffidenti, per istinto. 
Vorremmo dire, anzi, qualcosa di 
più, e cioè che l'esperienza stes¬ 
sa, fatta sulla nostra pelle, di 
quello che valgano le bizze di que¬ 
sto signore, ci rende piuttosto in¬ 
clini a pensare che, quand'egli 
. prende una posizione, è bene che 
• noi ci collochiamo esattamente 
v sulla posizione opposta. Qualcosa 
ci dice che questo è l’interesse del 
nostro paese. 

Il signor Churchill è venuto tra 
di noi, mentre ancora durava la 
guerra. Ha dato strette di mano a 
. dritta e a manca. Ci ha fatto ns- 


cgli mette in guardia e chiama a 
raccolta. E mette in guardia e 
chiama a raccolta in modo ben 
strano, proponendo, per far trion¬ 
fare le sue idee e impedire ai po¬ 
poli di fare quello che vogliono 
nel modo che vogliono, una nuo¬ 
va grande alleanza, la formazio¬ 
ne d’un blocco-la cui forza sta¬ 
rebbe in una cosa sola: — nel 
fatto di possedere il segreto della 
bomba atomica. Ma non si era 
detto che la guerra si faceva per 
liberare il mondo dalla paura? 

Se si trattasse d’un altro uomo 
di Stato, diremmo che ha perdu¬ 
to la testa. Non possiamo dirlo, 
trattandosi dell'uomo che abbia¬ 
mo visto alla prova nel modo co¬ 
me ha trattato il nostro paese. 
Egli continua per una vecchia 


sistere al modo com’egli fumo s i r< *da. (.li nomini di buona vo- 
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grossi sigari cilindrici. E’ riparti¬ 
to, e tutti abbiamo avuto l'im¬ 
pressione che questo grasso e po¬ 
tentissimo signore non avesse né 
capito nulla della tragedia che at¬ 
traversavamo in quei giorni tutti 
noi. cittadini italiani onesti, aman¬ 
ti del nostro paese * e della liber¬ 
tà, preoccupati soprattutto di por¬ 
tare l'Italia a ritrovare rapida¬ 
mente, attraverso la giusta lotta 
liberatrice e il faticoso lavoro di 
riedificazione, un posto tra le na¬ 
zioni democraticamente ordinate e 
pacifiche. Gli chiedemmo di la¬ 
sciare che la nostra gioventù e il 
nostro esercito si battessero con¬ 
tro gli invasori tedeschi: bofon¬ 
chiò, tra un sigaro e l’altro, qual¬ 
che incomprensibile monosillabo. 
Quando ripartì venimmo a sape¬ 
re, attraverso rivelazioni venute 
'dall’America, che la sua conclu¬ 
sione era stata che al nostro pae¬ 
se bisognava dare quel tanto di 
elemosina che ci permettesse di 
non morir di fame. Lo slancio di 
un popolo in cerca di rinnovamen- 
. to attraverso il sacrificio, non si 
può dir nemmeno che lo avesse 
Tacciato indifferente: forse non se 

gli importava era che Ì r Italia con- 
. tinuasse il più a lungo possibile 
ad essere un paese debole, disfat¬ 
to, interiormente diviso, paraliz¬ 
zato. Vecchia astuzia di chi vuol 
'dominare senza sembrare oppres¬ 
sore. 

Poi sapemmo che finita la guer¬ 
ra era venuto in pellegrinaggio al¬ 
la tomba di Mussolini, dell’iiomo 
nel passato da lui esaltato e pro¬ 
posto a modello. E ora sentiamo 
che dall’America egli scatena l’at¬ 
tacco contro il movimento comu¬ 
nista e contro l’Unione Sovietica, 
anzi, contro tutta una parte d’Eu¬ 
ropa nella quale, contrariamente 
ai suoi desideri, i partiti comunisti 
si sono rafforzati e sviluppati e 
hanno conquistato la fiducia di 
grandi masse popolari. Il signor 
Churchill sente la nostalgia degli 
anni in cui in tutta questa parte 
d’Europa e in altre parti ancora 
(compresa l’Italia), esistevano buo¬ 
ni regimi reazionari, semi tota¬ 
litari o totalitari del tutto* che a 
mezzo ¥ di fucilazioni o condanne 
a decine d'anni di galera impedi¬ 
vano* che il movimento di libera¬ 
zione dei popoli e d’emancipazio¬ 
ne dei lavoratori, che si racco- 
' glie sotto la bandiera comunista, 
potesse mostrarsi alla luce del so¬ 
le. Quelle erano, secondo Chur¬ 
chill. vere democrazie! E vera de¬ 
mocrazia è per lui il regime sorto 
in Grecia dalle fucilate con le 
quali invano si è cercato di di¬ 
sperdere il movimento democrati¬ 
co e repubblicano dei patrioti che 
hanno difeso la Grecia contro il 
fascismo e contro la rabbia teu¬ 
tonica. 

Anche in Italia, forse, il vec¬ 
chio fumatore dì grossi sigari ci- 
•Iindrici avrebbe preferito che le 
cose andassero come in Grecia, 
ma non c’è rinscito, grazie alla 
chiaroveggenza e alla calma no¬ 
stre e del popolo nostro. E ora i 
suoi sforzi tendono a dividere non 
più soltanto le forze democrati¬ 
che in ogni singolo Stato, ma a 
dividere i popoli, le nazioni del 
mondo intero in due blocchi op¬ 
posti e inconciliahili, che dovreb¬ 
bero esser disposti ad affrontar¬ 
si in una nuova lotta fratricida. 

Al signor Churchill non garba 
che i nobili polacchi e i boiari 
rumeni e i junker della Prussia e 
i loro confratelli hitleriani e filo- 
hitleriani di tutta l’Europa orien¬ 
tale. siano spogliati delle terre e 
del potere e i popoli di questi 
paesi facciano giustizia dei loro 
oppressori e incomincino a gover¬ 
narsi da sè. Non gli garba che in 
ogni paese vi sia una schiera di 
fervidi combattenti antifascisti a 
cui il popolo guarda con crescen¬ 
te simpatia perché sente che è 
giusta la lotta ch’essi conducono 
per l'indipendenza e la libertà di 
ogni nazione, per il rinnovamen- 
- to democratico di ogni paese e 
del mondo intiero. E’ questo lo 
spauracchio bolscevico, sono que¬ 
sti i «fini reconditi» del movi- 


luntà, che amano la libertà e la 
pace e sanno che per garantire 
e l’ima e l’altra, è necessario non 
il terrorismo atomico, ma l’unità 
e la collaborazione sempre più 
stretta di tutte le nazioni, hanno 
non solo il diritto, ma il dovere, 
di abbandonarlo al suo destino. 

E avremmo finito se non do¬ 
vessimo a Churchill una rispo¬ 
sta, diciamo così, personale per 

& 


quello che ha detto del nostro 
partito, che sarebbe seriamente 
ostacolato dall’obbligo che gli sa¬ 
rebbe fatto di dare appoggio alle 
rivendicazioni del maresciallo Ti¬ 
to su antichi territori italiani al 
sommo dell’Adriatico. Stia tran¬ 
quillo il vecchio signore. Anche 
qui ha sbagliato i suoi conti. A 
noi non è fatto e non sarà mai 
fatto obbligo da nessuno di pren¬ 
dere una posizione qualsiasi che 
riteniamo contraria agli interessi 
e alla volontà del popolo italia¬ 
no. Per questo difendiamo con 
tutti gli altri l’italianità di Trie¬ 
ste e l’appartenenza di Trieste 
allo Stato italiano e la difendia¬ 
mo da democratici italiani e eu¬ 
ropei, desiderosi di mantenere la 
unità delle forze democratiche 
italiane e di salvare per sempre 
la pace nostra e d’Europa. 11 ser¬ 
vizio che il signor Churchill e i 
suoi seguaci più o meno intelli¬ 
genti nel nostro paese (intelligen¬ 
te qui viene da < intelligence » e 
non da intelligenza) aspettavano 
che noi rendessimo loro, non lo 
abbiamo reso c non lo renderemo 
ai nemici della democrazia italia¬ 
na. I.o sappiamo: abbiamo già 
dato a Churchill molti dispiaceri, 
abbiamo fatto fallire alcuni, per 
lo meno, dei suoi piani, ma glie¬ 
ne daremo ancora, stia sicuro. La 
lotta per l’indipendenza, l’unità 
e la rinascita d’Italia contro chi 
vorrebbe ridurci al rango d’un 
popolo coloniale, sapremo con¬ 
durla fino in fondo. 


Domani lesta 
per le donne 

di lutto il mondo 


Domani f« tutta {'Italia si svol¬ 
geranno manifestazioni e comizi 
per celebrare la Giornata Intema¬ 
zionale delia Donna. Un Comita¬ 
to Nazionale, cui hanno aderito 
VU. D. I., l’A. N. P. I., V Associazio¬ 
ne Ragazze d’italin, l’Associazione 
Combattenti, l’alleanza per i diritti 
deita Donna, il Comitato Reduci, la 

C. G.I.L., la F.I.D.AJ*.A. e la F.I.L. 

D. I.S. Il Comitato ha organizzato 
nelle varie regioni d’Italia feste, 
rappresentazioni teatrali c dnemalo- 
grafiche, mostre artigiane, distribu¬ 
zioni di doni. Rami di mimosa sa¬ 
ranno offerti alle madri, alle spose, 
alle ragazze. 

Al Comitato sono pervenute le 
adesioni di molte personalità, fra 
cui quelle dei Ministri Togliatti e 
Barbareschi, del prof. Colonnetti e 
del direttore dell’t/niuersitA di Ro¬ 
ma Caronia. E’ giunta anche l'ade¬ 
sione delle repubblicane spagnole. 

Anche dagli altri Paesi giunge 
notizia di particolari celebrazioni. In 
Inghilterra le celebrazioni si svol¬ 
geranno in tutte le provinole per 
una intera settimana. 

A Londra avrà luogo una con¬ 
ferenza nella Quale si discuteranno 
l vari punti della carta intemazio¬ 
nale della donna. Alle manifesta¬ 
zioni à stata inoliata a partecipare 
anche una rappresentanza italiana 
che è già partita alla ooita dell’In¬ 
ghilterra. 

In Romania fra il 4 e l ’8 marzo 
avrà luogo un congresso femminile. 
Anche a tale congresso era stata in¬ 
vitata una delegazione italiana. 


Churchill smentito dal governo inglese 


Un portavoce di Palazzo Chigi esprìme il riserbo del governo >. 
italiano nei confronti delle dichiarazioni dell'ex Premier britannico 


Riferendosi oggi al discorso di 


Churchill un portavoce del Mini¬ 
stero degli Esteri italiano ha di¬ 
chiarato alla Reuter » che il de¬ 
siderio italiano è di mantenere 
una politica di modesta indipen¬ 
denza vale a dire una politica 
contraria alla formazione dei bloc¬ 
chi. L’Italia, finché non avrà la 
possibilità di partecipare all’ONU, 
vuol conservare questo privilegio 
dinon ,1 

lerlsera la Reuter ha conferma-1 
to da Londra che « il governo bri¬ 
tannico non era al corrente del te¬ 
nore del discorso di Cnurchill pri¬ 
ma che esso venisse pronunciato» 
e che « l’ex Premier non ha avuto 
in merito ad esso alcuna consulta¬ 
zione con Attlee. nè con Bevin ... 

« Il punto di vista del governo — 


conclude la Reuter — è pertanto 


che Churchill ha fatto delle dichia 
razioni di carattere puramente per¬ 
sonale, esprimendo le sue vedute 
come era perfettamente in suo di¬ 
ritto di fare... 


«Ha parlato per un mondo 
(he non esiste più» 

.■Jmi.- r<v I: JTvi'.' ? 7. -. 

dice il « Chicago Sun » 


WASHINGTON, 6 — La propo¬ 
sta avanzata da Churchill nel di¬ 
scorso tenuto ieri a Fultou per una 
virtianle alleanza militare anglo¬ 
americana è stata accolta piuttosto 
freddamente negli ambienti del 
Congresso. La reazione generale si 


FRUTTI SANGUINOSI DELIA PROVOCAZIONE AGRARIA / 


Cinque morti ad Andria 

in una manifestazione di reduci 


La versione del Ministero degli Interni 
noi tatti di JBadolato e Montemeaola 


BARI, 6 (dal nostro corrispondente). 

La tensione che era andata sempie 
più aumentando tn questi ultimi tem¬ 
pi ad Andria a causa della forte di¬ 
soccupazione, ha fatto nascere ieri 
degli incidenti la cui responsabilità 
ricade sugli agrari del posto. Costo¬ 
ro, infatti, con la loro ostinata re¬ 
sistenza airaccoglimento delle richie¬ 
ste della massa del disoccupati del 
luogo hanno reso la situazione tì: quei 
lavoratori insostenibile al punto che 
è bastata una scintilla perchè divam¬ 
passe l'incendio. 

Dalle prime notizie In nostro pos¬ 
sesso i fatti si sono cosi svolti. Ad 
un gruppo di reduci disoccupati che 
si erano presentati al conte Spagno- 
letti a chiedere lavoro, costui ha spia¬ 
nato contro un fucile da caccia, non 
si sa bene se per paura o a scopo 
intimidatorio. Di qui finemente che 
ha avuto, secondo dati non ancora 
controllati, come epilogo il doloroso 
bilancio di 4 morti fra i disoccupa¬ 
ti e di «in morto e vari feriti fra gli 
agenti della forza pubblica. 

Gli agrari, barricatisi nelle loro abi¬ 
tazioni. hanno aperto il fuoco con¬ 
tro i vari gruppi dei disoccupati che 
percorrevano manifestando le strade 
{•cittadine. Scambio di colpi di armi 
da fuoco si è avuto più Aardi fra 1 
reduci disoccupaU. ai quaff si è uni¬ 
ta poi la popolazione, ed i carabinieri, 
allorquando questi hanno cercato di 
protegeere gli agrari provocatori. Nel 
pomeriggio dell'altro ieri e mattina¬ 
ta di ieri sono affluiti ad Andria dai 
centri limitrofi dei rinforzi di cara¬ 
binieri olire a due carri armati, ciò 
che ha suscitato irritazione tra 1 re¬ 
duci ì quali hanno reagito circondan¬ 
do uno del carri armati stessi, per 
impedirgli l'accesso al paese. II car¬ 
ro armalo per non rimanere accer¬ 
chiato ha allora aperto il fuoco con 
ìe sue armi pesanti, provocando fra 
i reduci disoccupati i quattro morti 
che la cronaca degli incidenti regi¬ 
stra. Fino al momento In cui tele¬ 
foniamo la situazione permane tesa, 
mentre un vivo fermento regna fra la 
massa lavoratrice. —' - 


Il (omunkafo del Viminale 
su Bagolato e Konlemesola 


In seguito ai noti incidenti di Ba- 
dolato e di Montemesol». il Ministero 
dell'Interno ha diramato ieri due 
comunicati. Tl primo, che concerne 
Badolato/ afferma: 

In merito agli Incidenti verificatisi 
nei Comune di Badatalo. si precisa 
che — secondo notizie finora perve¬ 
nute — la sera del 2 corrente un 
gruppo di Una cinquantina di gio¬ 
vani democratici del lavoro e qua¬ 
lunquisti, mentre percorreva le vie 
dell’abitato, veniva investito dallo 
scoppio di una bomba a mano lan¬ 
ciata da ignoti e fatto segno a tre 
colpi di pistola andati a vuoto. La 
esplosione della bomba uccideva -Ga- 
lelli Franco e Caporale Giuseppe e 
feriva altre 11 persone. Sono state 
fermate «Inora 7 persone a cui ca¬ 
rico emergono Indizi e sono in corso 
ulteriori indagini per l'accertamento 
delie responsabilità del grave inci¬ 
dente. E’ stato inviato sul posto un 
Ispettore generale. 

L'altro, che riguarda Montemesola, 
dice; 


Nel pomeriggio del 4 corrente, co¬ 
me risulta da notizie finora perve¬ 
nute, durante lo svolgimento di un 
comizio elettorale tenuto dai demo- 
cristiani nel Comune dt Montemeso¬ 
la (Taranto) a seguito di numerose 
interruzioni da parte di elementi co¬ 
munisti. si accendeva una violenta 
zuffa durante la quale vennero esplo¬ 
si due colpi di rivoltella. Un comu¬ 
nista è rimasto ferito da un colpo d« 
arma da fuoco, un democristiano da 
arma da taglio ed un altro democri¬ 
stiano da un colpo di bastone. Il 
pronto intervento di militari dell’ar¬ 
ma dei carabinieri evitava più gra¬ 
vi incidenti. Sono stati immediata¬ 
mente identificati i provocatori degli 
incidenti e gli autori dei ferimenti. 

Apprendiamo frattanto che il Pre¬ 
fetto di Catanzaro ha respinto ieri 
una proposta dei partiti democratici 
di nominare «ma commissione d in¬ 
chiesta sui fatti di Badolato è di Car¬ 
dinale. 

Il Prefetto ha preferito affidare l'in¬ 
chiesta soltanto alla Questura e al¬ 
l’Anna dei Carabinieri. 

Una tale inchiesta veniva doman¬ 
data dai partiti per un obiettivo e de. 
finiti%'o accertamento delle responsa. 
bilità. 


riassume cosi. « Alleanza contro 


chi? ». 

Nessuno difatti negli ambienti 
responsabili di Washington suppo 
ne che le divergenze con la Russia 
siano giunte al punto in cui le al¬ 
leanze militari debbano venir prese 
seriamente in considerazione. 

« Non possiamo assumerci l’ere¬ 
dità della politica coloniale della 
Gran Bretagna », « Churchill ha 
PaFlAto^U^^a.IDjgJiPjr^.méùXeri} 
di un tgtonoso imperialismo ma si 
tratta sempre di imperialismo bri¬ 
tannico »> hanno dichiarato alcuni 
senatori. 

Commentando il discorso di 
Churchill il Chicago Sun scrive: 
« Churchill ha parlato per un mon¬ 
do che in realtà non esiste più. 
Seguire la via tracciata da questo 
grande ma accecato aristocratico 
significherebbe andare incontro alla 
più terribile delle guerre mondiali. 
Che queste dottrine velenose siano 
prontamente e categoricamente re¬ 
spinte dal PresidenteTruman! »,. 

E’ stata inoltre sottolineata l'in¬ 
sidia insita nella proposta dell’ai- 
lerrza militare anglo-americana 
-che annienterebbe fin dalla sua 
nascita l’organizzazione delle Na¬ 
zioni Unite ». 

L’opinione pubblica inglese è di¬ 
visa nei commenti al discorso di 
Churchill. Alcuni giornali, come il 
conservatore Daily Sketch esami¬ 
nano favorevolmente i punti salien¬ 
ti del discorso, altri giornali come 
il Daily XVorker e per certi aspetti 
lo stesso Times ne stigmatizzano il 
contenuto facendo osservare come 
sia pericoloso separare le grandi 
nazioni anglosassoni dalla Russia 
con la quale invece è possibile tro¬ 
vare una intesa, un comune terre¬ 
no di collaborazione. 

Molti parlamentari inglesi han¬ 
no criticato il tono violento col 
quale Churchill si è scagliato nel 
suo discorso contro la Russia: si 
afferma che siffatto discorso non 
è indicato in questo momento per 
promuovere la pace fra le Nazioni. 

Anche la stampa francese critica 
aspramente il discorso dell’ex Pre¬ 
mier britannico. 

Il giornale socialista Cité Soir, 
ponendo in dubbio la sincerità di 
Churchill, scrive: «Il capitalismo 
anglosassone vuole spezzare i le¬ 
gami della solidarietà internaziona¬ 
le della classe operaia, col pretesto 
della cosidetta indignazione mora¬ 
le contro i metodi russi. Noi non 
intendiamo esserne complici ». 


LA SEDUI’A DI IERI ALLA CONSULTA 


Un passo italiano a Madrid 

per salvare tre patitole spagnole 


Il Ministro Barbareschi afferma che i contributi unificati 
. debbono essere interamente a carico dei datori di lavoro 


Nel corso della seduta plenaria 
di ieri alla Consulta, presieduta 
dall’pn. Cingolani. la compagna Te¬ 
resa Noce a nome di tutte le con¬ 
sultici ha presentato un’interroga¬ 
zione al Governo per sapere se que¬ 
sto aveva effettuato o intendeva 
effettuare • un passo presso il Go¬ 
verno di Franco per salvare la vita 
alle tre patriote spagnole Mercedes 
Gomez Otero, Isabel Sanz Toledano, 
Maria Teresa Toral che dopo essere 
state imprigonate e torturate sono 
state ora condannate a morte. 

Risponde per il Governo il Sot¬ 
tosegretario agli esteri Negarville 
il quale, dopo aver ricordato che 
il Governo italiano già altre volte 
era intervenuto per altre vittime 
del governo franchista, assicura che 
nella stessa serata in difesa dei pa¬ 
trioti spagnoli sarebbero partite 
istruzioni telegrafiche per il nostro 
Ambasciatore a Madrid affinchè 
questi immediatamente intervenga 
plesso il governo franchista. 

Teresa Noce ha replicato chieden¬ 
do che il Governo e la Consulta 
domandino all’ONU di associarsi al 
passo italiano. 

Le affermazioni della consultrice 
sono accolte dagli applausi di tutti 
1 consultori dei banchi di sinistra. 

Prima dell’intervento Noce, la 
Consulta, esaurite le interrogazioni 
Santoro «sui ciechi di guerra), Sae- 
cani (sull’adeguamento dei sussidi 
di disoccupazione), Traina, Gazzoni, 
Amatucci era passata allo svolgi¬ 
mento delle interpellanze. Aveva 
preso la parola il consultore Grandi. 

Grandi traccia un quadro delle 
difficili condizioni in cui si trovano 
tutti gli Istituti previdenziali, i cui 
capitali erano stati messi dal fa¬ 
scismo al servizio delle sue pazze 
imprese e st occupa in particolare 
dellTstituto Nazionale Assistenza 
malattie ai lavoratori, che deve es¬ 
sere messo in grado di rispondere 
alle legittime esigenze dei lavorato 
ri assicurati. 

L’oratore accenna successivamen¬ 
te alla questione dei contributi as 
sistenziali e al problema dell’Assi 
stenza sanitaria anche in riferimen¬ 
to ai reduci dalla prigionia e dalla 
deportazione. Conclude affermando 
che occorre salvare gli Istituti di 
WTMdfyua, PSL lfL.£?>U4tft .d?l_P,QDQlO 
lavoratore. •• -. 

Dopo un chiarimento di Grandi al 
consultore Rosati, prende la paro¬ 
la il Ministro Barbareschi. 

Sul problema dell’assistenza, 
Barbareschi illustra i compiti della 
Commissione per la riforma della 
previdenza sociale, commissione 
che non ha ancora potuto entrare 
in funzione. 

. Dopo aver accennato ad una nuo- 
convenzione in corso rii stipulazio¬ 
ne tra Istituto Malattia e Ministe¬ 


ro dell’Assistenza post Bellica per determinato periodo di paga. 11 mi- L 
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l’assistenza ai reduci e partigiani 
il Ministro passa a trattare del pro¬ 
blema dei contributi unificati. 

Rilevato che per quanto riguar¬ 
da il settore industriale questo 
problema è stato una delle più as¬ 
sillanti preoccupazioni del suo Mi¬ 
nistero, l’on Barbareschi precisa 
che in attesa dell’esito dei lavori 
di una speciale commissione, è par¬ 
so urgente al Ministero d’interve¬ 
nire per ricondurre a unità le mol¬ 
teplici norme ed i multiformi con¬ 
cetti che oggi regolano la riscos¬ 
sione dei contributi. E' stato con¬ 
fermato il sistema della percen¬ 
tuale sulla retribuzione. 

Ri è giudicato inoltre opportuno 
far luogo ad un nuovo principio 
stabilendo che l’intero contributo 
sia a carico del datore di lavoro, 
mentre finora in linea generale è 
in vigore il sistema del carico bi¬ 
partito tra azienda e lavoratore. 
La soluzione adottata permette un 
unico conteggio con un’unica per¬ 
centuale suirammontare comples¬ 
sivo di tutte le retribuzioni di un 


nistro inoltre ha affermato che la 
questione è presentemente irl di¬ 
scussione con i datori di lavoro e 
si spera dì giungere quanto prima 
ad una soluzione nel senso deside¬ 
rato dai lavoratori. 

Dopo alcune precisazioni del Mi¬ 
nistro Gasparotto per quel che ri¬ 
guarda l’assistenza ai reduci e bre¬ 
vi interventi di Artom. che sotto¬ 
linea lo scontento che c’è nel cam¬ 
po della previdenza, di Togni e del 
solito Sansoni prende la parola 
Di Vittorio. 

Il Segretario della C.G.I.L. ribat¬ 
tute alcune affermazioni di Frig- 
gerì sull’origine « repubblichina » 
di certi provvedimenti (Frìggerl di¬ 
menticava completamente gli scio¬ 
peri organizzati dagli operai al 
Nord) e dopo aver sottolineato che 
i lavoratori italiani percepiscono 
paghe modestissime per cui non 
possono esser sovraccaricati di ul 
teriori oneri, chiede che il proble¬ 
ma dei contributi unificati sia ri¬ 
solto urgentemente. 

La seduta è tolta alle ore 20 


La legge sulla Costituente 
all’esame della Consulta 


Il. progetto governativo approvato dalla Commissione relatrice 


Ieri mattina si è ancora riunita 
a Montecitorio la Commissione per 
l’esame della legge sui poteri del¬ 
la Costituente. L’on. Orlando ha 
dato lettura ’del progetto di rela- 
zion da presentare aU'assemble*. 

Tracciate le linee generali della 
situazione politica e giuridica del 
Paese, che ha un carattere del 
tutto eccezionale, la relazione del- 
l’on. Orlando, in conformità della 
opinione espressa dalla Commissio¬ 
ne, sottolinea il carattere di neces¬ 
sità e di urgenza della legge stessa. 

Iniziatasi la discussione della re¬ 
lazione, il compagno Sereni, a no¬ 
me del gruppo comunista e appog¬ 
giato da Luzzatto per i consultori 
épciali^tL ha. proposto di accettare 
il testo dèi progetto "di "lègge-go¬ 
vernativo con i soli emendamenti 
di carattere tecnico, che il Presi¬ 
dente del Consiglio stesso ha di¬ 
chiarato di accettare. 

La maggioranza della Commis¬ 
sione si è pronunciata in favore 
della proposta di Sereni. 

In seguito a questa accettazione 
concorde del progetto governativo 
nelle sue linee fondamentali e nel¬ 
la sua sostanza, si è passati ad una 
nuova votazione .sull’emendamento 


all’art. 2, che era stato presentato 
nella seduta precedente. L'emenda¬ 
mento sopprimeva dal terzo capo 
verso dell'articolo le parole che 
diamo in corsivo: « Qualora la 
maggioranza degli elettori votanti 
si pronunci in favore delta monar¬ 
chia, continuerà l’attuale regime 
luogotenenziale fino allVotrata in 
vigore delle deliberazioni dell’As 
semblea sulla nuova Costituzione 
e sul Capo dello Stato ». La sop¬ 
pressione delle parole sul Capo 
dello Stato avrebbe ovidentemente 
limitato il potere dell’Assemblea a 
decidere sull’assetto da darsi *al- 
l’istituto monarchico. L’emenda¬ 
mento è stato respinto. Il Presi 
dente del Consiglio, interpellato 
telèfdhlé'aìnéht'e,' si è dichiarato fa¬ 
vorevole al mantenimento del te¬ 
sto governativo dell’articolo, pur¬ 
ché ci sia l’accordo dei partiti. 

Sarà possibile cosi iniziare oggi, 
alle 15,30, l’esame del progetto go¬ 
vernativo in assemblea plenaria 
Sono già iscritti a parlare i con¬ 
sultori Bozzi. Nitti. Arangio Rtuz, 
Facchinetti, Crispo. Calamandrei, 
Gonella, Dossetti. Mazzoni, Sereni, 
Morandi. La Malfa, Lombardo-Pel 
legrini. Boeri, Giovannini. 


Divergenze tra gli Alleati 


UNA DICHIARAZIONE DEL GOVERNO REPUBBLICANO SPAGNOLO 


ritardano la revisione 
del nostro armistizio 


WASHINGTON, fi. — Secondo 
la A. P. la revisione dell’armi¬ 
stizio con l'Italia sarebbe ritar¬ 
dala da una divergenza di opinioni 
intervenuta tra la Gran Bretagna 
e gli Stati Uniti sulla opportunità 
di un principio economico che do¬ 
vrebbe informare la revisione del 
patto. Tale divergenza riguardereb¬ 
be l’estensione dei limiti entro i 
quali l'Italia dovrebbe essere eso¬ 
nerata in avvenire dal pagamento 
delle spese dell’esercito di occupa¬ 
zione alleato, come era stato fissato 
nel termini dell’armistizio 1943. 

Le autorità americane avrebbero 
espresso l'opinione che non sarebbe 
economicamente opportuno conti¬ 
nuare a gravare le finanze italiane 
come era stato fissato nei termini 
dell'armistizio 1943. mentre nello 
stesso tempo ri fanno dei piani per) 
la sua ricostruzione. 

Nel frattempo si sono avuti de¬ 
gli indizi sostanziali, che indiche¬ 
rebbero che è stato già raggiunto 
tra le potenze alleate l'accordo perj 
quanto riguarda le modifiche da 
apportare al vecchio armistizio nel| 
campo politico e in quello com¬ 
merciale. 


Girai d’accordo con i comunisti 

per un governo d'unità nazionale 


PARIGI. 6. — In relazione alla 
gravità della situazione interna in 
Spagna. l'Esecutivo del Partito Co¬ 
munista spagnolo, si è messo in con¬ 
tatto con i membri del gabinetto 
Girai per cercare di attuare un al¬ 
largamento di tale governo con la 
inclusione dei rappresentanti di al¬ 
tri partiti politici, ritenendo questo 
il mezzo pili efficace per dare al go¬ 
verno Girai il vero carattere di una 
coalizione nazionale e per condurre 
più efficacemente la lotta contro 
Franco. 

Il Primo Ministro Girai ha intan¬ 
to pubblicato oggi l’attesa dichia¬ 
razione del suo governo sulla que¬ 
stione spagnola, in relazione alla 
nuova situazione creata dalla nota 
tripartita dei governi americano, 
francese e inglese. 

Il governo della Repubblica spa¬ 
gnola in esilio fa rilevare che «non 
senza amarezza esso è costretto a 
dichiarare di aver ricevuto una pe¬ 
nosa impressione dalla nota tripar¬ 
tita, pur desiderando esprimere la 
sua profonda gratitudine alla Fran- 
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LA GIORNATA DELLA DONNA 


j^EL 1810 per 


la prima volta le don- JC8 inaino la donna ifnliana laòtaaniano 

. 1 paesi del mondo, riu- *’ * * 

il titolilo della pace nelle loto famiglie 


n« di tutti 
ntte in 
sotto la 

stabilirono che la giornata dell'B 
marzo fosse ogni anno la festa del¬ 
le dontie e che in questa ricorrenza 
le masse femminili ponessero con 
energia le loro rivendicazioni impe¬ 
gnandosi a lottare per la krro attua¬ 
zione. 

Questa giornata Intemazionale di 
festa e dt lotta per le donne di tut¬ 
ti t paesi del mondo è poco cono¬ 
sciuta dalle donne italiane. Il lasci¬ 
amo ha sempre impedito m Italia lo 
svolgimento di tale manifestazione, 
ha sempre impedito alle donne ita¬ 
liane di manifestare le loro aspira¬ 
zioni e le loro rivendicazioni e con 
la sua politica le ha riportate indie¬ 
tro di anni ed anni nei cammino del¬ 
la loro emancipazione politica, eco¬ 
nomica e sociale. 

Il fascismo infatti ha sempre pre¬ 
sentato la donna italiana come la pa¬ 
ziente casalinga incurante di tutto 
ciò che succede oltre le mura dome¬ 
stiche, mentre in realtà già fin dal 
1838 vi erano In Italia 1.006.817 don¬ 
ne che lavoravano nell'lndttstria « 
alla fine della guerra il 40 per cento 
della mano d'opera industriale ita¬ 
liana era rappresentata da donne. 

Queste migliala « migliaia di lavo¬ 
ratrici non hanno subito passiva¬ 
mente la dittatura fascista. 

Durante l'anno 1933, si sono veri¬ 
ficati In Italia 158 movimenti la 


maggior parte dei qualt furono so¬ 
stenuti da donne e un grande ruolo 
hanno avuto le lavoratrici durante 
gii scioperi economi co-po litici del 
ti^po 1843 sotto il terrore fascista. 

U movimento femminile italia¬ 
no doveva prendere vera consistenza 
quando nel novembre 1843, durante 
l’occupazione nazista, per iniziativa 
di alcune donne appartenenti al par¬ 
titi aderenti al C. L. N. sorge in 
Italia ima organizzazione femminile, 
unitaria e di massa: t « Gruppi di 
difesa della donna ». 

L'organizzaziOTte fu aperta alle 
donne di ogni ceto sociale: cpersie, 
massaie, impiegate. Intellettuali e 
contadine, alle donne di ogni fede 
religiosa e di ogni tendenza politica, 
a tutte le donne senza partito, per¬ 
suase della necessità di mire !e loro 
forze nella lotta contro t tedeschi e 
i fascisti traditori. 

t compiti fissati dall'organizzazione 
erano 1 seguenti: organizzare nelle 
fabbriche e negli uffici, nelle scuole e 
nelle campagne la resistenza alle vio¬ 
lenze tedesche, il sabotaggio della 
produzione e degli ammassi; racco¬ 
gliere viveri, denaro, indumenti per 
! combattenti delia libertà ed aiutarli 
in ogni modo; assistere le famiglie 
dei partigiani, del fucilati, dei car¬ 
cerati, degli internati la Germania 


e tutte ìe vittime della reazione nazi¬ 
fascista. 

Subito migliala e migliaia di don¬ 
ne adsr.rono ati'orgamzzazione e fin 
dall'jnizio della loro attività fecero 
sentire che le donne italiane non so¬ 
no affatto incuranti di dò che avviene 
fuori delle mura domestiche. Così 
conscie che il loro destino e que’.io 
della loro famiglia sono direttamen¬ 
te connessi alle sorti politiche, eco¬ 
nomiche e sociali del paese, esse die¬ 
dero un valido contributo alla lotta 
contro il nazismo. Centinaia di valo¬ 
rose staffelie assicurarono ai parti¬ 
giani collegamenti, viveri e munizio¬ 
ni; gap.sje, sappiate e partigiane com¬ 
batterono fianco a fianco con i par¬ 
tigiani dando prova di coraggio e di 
spirito di sacrificio. Nella lotta mol¬ 
te caddero tn mano al nemico, fu¬ 
rono torturate e fucilate dal nazi¬ 
fascisti, come Vera e Libera Ardui¬ 
no. ma altre le sostituirono fino alla 
totale liberazione deUTtalia. 

F’erciò l’8 marzo 1846. in questo 
pruno anno di pace dopo tante sof¬ 
ferenze « tanti sacrifici, le donne ita¬ 
liane si apprestano a festeggiare la 
loro giornata in una atmosfera nuo¬ 
va di vita Ubera e democratica: esse 
festeggiano la vittoria contro il fa¬ 
scismo e il ritorno della pace nelle 
loro famiglie, cesa fanno dcU’8 mar¬ 


zo ima giornata di mobilitazione 
di lotta di tutte le forze femminili. 

Diranno al mondo che le don¬ 
ne italiane vogliono partecipare al¬ 
l'opera di ricostruzione della nuova 
Italia, per evitare che scoppino nuo¬ 
ve guerre, per distruggere le radici 
del fascismo, per difendere la pace. 

Ed è per questo che la nuova de¬ 
mocrazia italiana concedendo il voto 
alle donne ha dato loro una dimo¬ 
strazione di fiducia ed esse daranno 
prova che di tale fiducia sono meri¬ 
tevoli. E l'occasione per dimostrare 
che tale fiducia è ben riposta saran¬ 
no le elezioni amministrative. Per la 
prima volta le donne si apprestano a 
votare ad eleggere al Comune perso¬ 
ne che non abbiano sostenuto 11 fa¬ 
scismo, persone che diano la garan¬ 
zia di agire per il bene pubblico, di 
sanare le amministrazioni munici¬ 
pali, di migliorare le abitazioni. la 
distribuzione dei viveri, di riorganiz¬ 
zare le scuole. 

Nelle elezioni politiche esse «1 ap¬ 
prestano a votare per eleggere uo- 
mini e donne che si Impegneranno 
di difendere | loro interessi di donne 
lavoratrici e di mamme di famiglia. 
Daranno cosi aUTtalfa e al mondo in¬ 
tero ia prova della loro maturità po¬ 
litica e del loro sentimenti demo¬ 
cratici. 

L’8 marzo 1846. Giornata Intema¬ 
zionale della donna, deve essere ce¬ 
lebrata tn tutta Italia con giubilo e 
con solennità. 

MADDALENA SECCO 


eia per gli sforzi da essa compiuti 
in favore dei repubblicani ». 

» E' chiaro — prosegue la dichia 
razione — che se la Spagna non è 
ancora riuscita a disfarsi di Fran 
co. non è perchè essa attendeva 
per agire, una dichiarazione delle 
tre potenze, ma perchè si è trovata 
nell'assoluta impossibilità di intra¬ 
prendere una qualsiasi inizativa 
oppressa t disarmata com’è •>. 

Sottolineando l’assenza di un 
qualsiasi contenuto sostanziale nel¬ 
la nota tripartita, e ribadendo 
carattere rappresentativo e anti¬ 
fascista del governo repubblicano 
in esilio, ia dichiarazione fa rile¬ 
vare che l’unica via possìbile per 
la soluzione del problema spagno¬ 
lo è la rottura delle relazioni di¬ 
plomatiche con Franco e il rico¬ 
noscimento del governo di Girai 
« debitamente allargato, come con¬ 
sentono le attuali circostanze». 

La dichiarazione conclude affer¬ 
mando che il governo della Re¬ 
pubblica spagnola in esilio conti¬ 
nuerà ad agire contro il falangi¬ 
smo in stretta collaborazione con 
le forze interne della Spagna. 

Da Londra si apprende intanto 
che Bevin. richiesto oggi ai Comuni 
se sia stata decisa la questione di 
portare il problema spagnolo da¬ 
vanti al Consiglio di Sicurezza, ha 
risposto: « Ho molti dubbi che esso 
possa rientrare nell’ambito della 
Carta delle Nazioni Unite ». 

L’A.P. informa da Oslo che i 
bimembri del Parlamento norvegese 
hanno manifestato *1 desiderio di 
rompere le relazioni con la Spagna. 


BER L ' IX D IP EH DESIA DElL'EGtTTO 


In seguito ad una recente decisici-. 
ne del Governo, i rapporti fra la li¬ 
ra, il dollaro e la sterlina, che era¬ 
no di i dollaro *- too lire e di i 
sterlina “ 4J0 lire, hanno subito un 
eggioramento, nel senso che 1 dol- 
aro è stato riconosciuto pari a zit¬ 
tire ed 1 sterlina pari a qso lire. 

Si dice che questi nuovi valori co¬ 
stituiscono un mezzo per facilitare 
le nostre esportazioni, e che quindi 
riguardano il mercato estero, non 
quello interno. 

Che la misura abbia lo scopo di 
incoraggiare le esportazioni italiane, 
non v’ha dubbio. In sostanza, se un 
nostro espòrtatore verso il Nord- 
Amrrica ottiene contro ogni dollaro 
da lui incassato e ceduto poi al no¬ 
stro Governo, una somma maggiore 
di lire, farà un guadagno più largo 
di prima, e potrà quindi contentar¬ 
si di un prezzo minore, rendendo 
cosi più facile il collocamento del¬ 
la propria merce. 

Ma ogni moneta ha il suo rovescio. 
Anche la lira. 1 . 

Il mercato estero non può restar 
separato completamente dal merca¬ 
to internò. Di conseguenza il nuovo 
valore della lira agli effetti esteri 
non potrà non esercitare la sua in¬ 
fluenza sul valore della lira sul mei- 
cato interno. 

In ultima analisi esistono oggi due 
prezzi della lira. Ma è una legge eco¬ 
nomica fondamentale che una merce 
della stessa qualità tende ad assu¬ 
mere un solo prezzo su tutti i mer¬ 
cati, e più ’ precisamente il prezzo 
più basso. Sarà dunque inevitabile 
che il nuovò e minor prezzo della li¬ 
ra all’estero finisca eoll’imporsi an¬ 
che aH’interno. 

Un esempio eloquente ce n’è stato 
offerto dagli stessi Alleati. Appena 
stabilito il nuovo e più basso rap¬ 
porto, gli Alleati hanno voluto — e 
giustamente dal loro punto di«v|- 4 i-j 
sta — che gli stipendi delle truppe 
di occupazione si proporzionassero 
al nuovo e minor valore della lira. 
Ciascun ufficiale, ciascun soldato in¬ 
glese ed americano in Italia perce¬ 
pirà, d’ora innanzi contro ogni ster¬ 
lina od ogni dollaro del proprio emo¬ 
luménto, non più rispettivamente 4J0 
lire o 100, ma 900 o zaj. 

. A . parte \ l’incoqveniente che que¬ 
sto maggior costo pel mantenimento 
delle truppe d’occupazione porterà 
ad un aumento ulteriore neiremis- 
sione delle am-lire. sta il fatto che 
la svalutazione della lira è così in¬ 
trodotta anche nel mercato interno. - 

V’ha di più. Gli Alleati — con 
una logica purtroppo impeccabile — 
hanno dichiarato che qualsiasi tran¬ 
sazione economica coll’Italia dovrà 
eseguirsi d’ora in poi sulla base de) 
nuovo e minor prezzo dèlia lira. Ne 
segue che ogni prestito che noi fa¬ 
cessimo un giorno cogli Stati Uniti, 
verrebbe conteggiato in dollari, ' va¬ 
lutati al loro nuovo e più alto valo¬ 
re rispetto alla nostra moneta. Ac¬ 
cadrebbe anche a noi quello che è 
già avvenuto alla Francia: la quale, 
per ottenere dalla banca n<?fd-.-«me- 
ricana l’ultimo • e noto prestito, ha 
dovuto ammettere che esso venire 
basato su di un nuovo e maggior 
prezzo del dollaro rispetto al franco. 

D’altra parte noi dobbiamo spera¬ 
re che le operazioni di credito all’e¬ 
stero ci siano aperte al più presto. 

Se 1 ' Inghilterra e la Francia hanno 
dovuto ricorrere a prestiti col Nord 
America per poter acquistare su quel 
mercato le merci indispensabili r>er 
la loro ripresa, a maggior ragione 
dovremo fare noi altrettanto, sia pure 
in una misura resa inferiore non dai 
nostri bùogni. ma dalle nostre po ti i- 
bilità. 

Certo una ulteriore svalutazione 
della lira sul mercato nazionale dan- 
néggerà i consumatori. Si tratta'di 
un male inevitabile affrontato di re¬ 
cente, non solo dalla Francia, ma an¬ 
che, sebbene in proporzioni minori, 
dalla stessa Inghilterra. 

Per fortuna 1 prezzi di moiri pro¬ 
dotti industriali stanno scendendo 
anche da noi in misura sensibile. I 
grossisti tendono a disfarsi delle lo¬ 
ro giacenze, perchè la contrazione 
dei consumi dimostra loro che, qua¬ 
lora non vendano al più presto, do¬ 
vranno subire in seguito, prezzi sem¬ 
pre minori. Se questa caduta dei prez¬ 
zi, dovuta a cause non monetane, 
potrà compensare, almeno in parte, 
le conseguenze della nuova svaluta¬ 
zione, la situazione dei consumvori 
risulterà meno grave, e potrà venire 
più facilmente sopportata in vota 
degli altri vantaggi dovuti a cre¬ 
scenti rapporti coll’estero ; 
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f Wafdhfi nella delegazione 
che discuterà con gli inglesi 


£ 
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CAIRO, 6. — Viene ufficialmen¬ 
te annunciato che il partito di op¬ 
posizione Wafdista ha accettato 
l’invito rivoltogli dal primo mini¬ 
stro Sydky Pasha di far parte della 
delegazione egiziana che dovrà re¬ 
carsi a Londra per discutere la 
revisione del trattato anglo egi¬ 
ziano. 

L’accettazione è stata subordina¬ 
ta alla condizione che la metà piti 
uno dei membri della delegazione 
siano wafdisti e che la delegazio¬ 
ne stessa sia presieduta dal Leader 
wafdista Nahas Pasha. 

Altre condizioni poste dsi waf¬ 
disti come base della loro accetta¬ 
zione sono: Che le conversazioni 
siano condotta sulla base della 
completa evacuazione delle truppe 
britanniche d»!l’Egitto; e che il 
governo di Sydky Pasha si impe¬ 
gni ad indire libere elezioni gene¬ 
rali immedi atament* dopo la firma 
del nuovo trattato. 

La nomina dei delegati avverrà 
tra un paio di giorni, dòpo cJ che 
osai partiranno subito per Londra. 
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Dema crai immi repmWicmmi a Gemeva e 
• La Spazia i' 

GENOVA, *. — AI termine del con» 
presto provinciale della Democrazia 
Cristiana, è stata votata una mozio¬ 
ne repubblicana del Partito Demo¬ 
cristiano. Anche a (4 Spezia l’attes- 
aumento di questo partito di massa 
è anatoro a quello di Genova: In¬ 
fatti il 11 per cento del congressisti 
spezzini votanti ti è dichiarato fa¬ 
vorevole alla ftepnfebliea. N . 

ffaaaa nata ii Hrrahita 

TOKIO, t. — Il gabinétto giappo¬ 
nese ha approvato il progetto della 
nuova costituzione. L'imperatore vie¬ 
ne definito unicamente « simbolo 
dello Stato e dell'unità del popolo ». 
Tutta l'autorità sarà Invece conferita 
agli organi rappresentativi del go-' 
verno, eletti dal popolo. v 

31 amia: dittami m Grecie Q ' 


LONDRA, a. — li Primo Ministro 
“reco lofnlis, ha annunciato uBetal-' 
mente che le «lesioni greche avran¬ 
no luogo improrogabilmente U 
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LETTERE 

\ DALL'AUSTRIA 

\\ .' VIF.N’XÀ, 17 dicembre 1945 — 

: « . . Vono profondamente deluso e 

t ■schifìto dt questa gente. Moti hanno 
| ne<sona voglia di mettessi a lavn- 

! ' .rare, ni compenso brontolano e di¬ 
ti » sentono e boicottano ogni cosa. 
!.• l’Austria sta sotto il segno di una 
, contatissima propaganda antirussa. 

* * Il veleno di Goebbels è più attivo 

C ^ e ma, ‘ t°> l ^ e 1,0,1 sono proprio 
’' > tutto scemo e che parlo correute- 

• ’ - t niente la lingua del paese, et ho 
_* , 1 messi buoni tre mesi per scoprire 

che di quanto si racconta dei Russi 
non c'e una parola di veto. Lssi 
non hanno compiuto saccheggi, non 
' hanno perpetrato stupri, non hanno 
fatto deporta/.iom. L non è veto che 
' ‘ sitano affamando il paese. Il se, per 

'esempio, il problema dell’almicnta- 
ztonc è assai critico nella Ila sia Ait¬ 
iti la, la colpa c unicamente dello 
’ ostru 'iodismo sistematico da parte 
da funzionali austriaci, lo spinto 
nazista ha avuto, dopo le elezioni, 
una cera e propria resurrezione. 

, Meli e unii ersita sono stati dista 

bum lolantmi antisemiti Ogni i ri¬ 
al eruzione anti-russa viene solleci¬ 
tamente fatta etri alare c si tenta 
con ogni mezzo di realizzate l’ul¬ 
timo sogno dt Hitler creare dissensi 
nel campo delle Nazioni Unite 
(ih unici che si sono coni portati 
I inamente male, sono stali gli au¬ 
lì ‘ striaci Perche tutta l'Austria si e 
’ abbandonata al saccheggio e al fur¬ 
to per due settimane, prima che ai- 
, rilasserò le truppe russe, tanto che 
1 russi dovettero in parte pmtegge- 
re la ' proprietà degli austriaci. S t 
può dite che ogni austriaco c oggi 
in possesso dt qualche cosa di sac¬ 
cheggiato — ma la colpa è dei 
. Russi. 

- Ira tutte le pei sorte con le quali 
ho parlato e che ce l'avevano con i 

1 Russi, non ne ho trovato neppure 

una che potesse rimproverar loro 
qualche cosa che lo avesse toccato 
j personalmente o dt cui avesse fatta 

I personale esperienza. Anzi, quvido 

si riesce a condurre l’indagine finn 
in fondo, si trova che ogni singolo 
individuo ha ricevuto dai Russi 
qualche beneficio. 

, ' Questa c la verità, che ho scoper- 
, tn a poco a poco. Ma questi cial¬ 
troni cercano ancora di avvelenare 
Ij l'opinione pubblica mondiale... >. 

|| - Cosi ci scriveva un ufficiale dcl- 

4 l’esercito inglese addetto ai Servizi 
1 i Stampa della Commissione Alleata. 

’, I.a lettera, di cui abbiamo riportato 

I 1 \ un biano, fu letta in un cerchio di 
Vniici. Tra questi si trovava un al- 
' k ^/tro ufficiale, in divisa inglese, che 
porta un nome noto nella letteratu¬ 
ra. nella scienza e nell’aristocrazia 
! della vecchia Ausrria. Il Signor von 
' . S. M. è un fuoruscito antinazista, ma 

| liberale e conservatore. 

1 Fgli protestò violentemente contro 
le affermazioni di quella lettera. Sua 
sorella era rimasta in Austria c gli 
aseva scritto come stavano le cose 
coi Russi. Anche se non gli aveva 
scritto di saccheggi e di stupri su- 
. bìti o sisti, si capisa fra le righe 
che doveva averle viste brutte e che 
ci dovevano ossei e state cose tre- 
, * mende. 

‘ Del resto era naturale vhe ciò 
fosse avvenuto. I Russi avevano 
mandato in Austria le truppe di 
urto, reparti mongolici e tartarici, 
assetate di vittoria e di scndetta, 
alle quali anche la casa di un ope- 
- raio viennese doveva essere appar- 
( sa piena di un benessere borghese, 
da capitalista. 

Cosi dis'e il Sig. son S. M. quel¬ 
la «era: e di li a poco parri per 
l’Austria. 

t Ora è arrivata una sua lettera. 

Ha ritrosata la sua casa; ha par¬ 
lato con la sorella. F- 'crise cosi: 

«■ dica agli amici che confermo pun¬ 
to per punto quanto scriveva */ Si¬ 
gnor O. nella lettera che ci lesse 
quella sera . *. 

, Le due lettere «onc a di«posizio- 
- ne di chi le solesse sedere, e mi 
. sembrano, sotto disersi punti, istrut- 
* rive. 

R. BIANCHI BANDINELLI 

. CONCERTO 
ALL'ADRIANO 

Ieri mercoledì e primo giorno de 
qtuircstmn rbbr luogo tl concerto 
p u sconsolato, largo, composto e in¬ 
dulgente che si sia mai visto, nella 
sala del Teatro Adnano. 

Dirmela l'orchestra Sergio Folloni, 
armato qui da Budapest come Ittl- 
’ timo, rannonota delta guerra- Tutta¬ 
via non ostrnte il imo modo arccti- 
turoso di arrivo, mi c sembrato ab- 
, bastanza trancmllo. il maestro Fat¬ 
ici". Ir breccia al sca conserte la 
bacchetta in pulita dt mano, come 
nn ramoscello a'uhvo. Infetti ha por¬ 
tato la nella sala delle turbo¬ 

lenze. delle oìte priric e Mio,, di Tr.au 
con riic. 

Cosi la pace regno fra ah uomini. 

- orchestrali, direttore p-amsta e può - 
btico. durante le due ore del bel 
concetto dt ieri. Ma .u c'era un p-o- 
* vasta, Paul Bauingartncr. anche Un 
tant 6 ó-ssrrcto. semplice, chiaro, cscm- 
- , plnrc. c tanto riguardoso da non sol• 

- ieiare u»t gra,.o di polvere 

- Il programma che comprendeva d 
preludio de 1 * Maestri cantori ■» di 
WVnjncr. « La fantasia indiana - per 
t *~ pianoforte e orchestra di Ferruccio 
Baroni, le « Venazioni sinfoniche» 
di Elgar, si chiudeva con la « Stnfo- 
% ma del nuoro mondai-, del boemo 
' Antonio Diroro*,. 

r II concerto di ieri, che chiamare- 
« , no ristoratore, ina per il genere dt 
1 musica che per il modo di esecuzio¬ 
ne. ottenne, nonostante l'esiguità del 
> pubblico un successo grandissimo. 

: . sincero, continuo c ^recisamente me- 
- nfflte. 

B. BAKU,LI 


Anche 1 tabaccati 

sono contro la borsa nera V 

_ \ 

Fra tante contraditlorie notizie i fumatori aspettano il 
giorno in cui la razione aumenterà - Per il momento ^ 
continuano gli accertamenti circa gli ammanchi di tabac¬ 
chi ai Monopoli / e le smentite di prossime distribuzioni 

Dopo la notizia concernente l’abo- mtl fu assemblea generale presso 1U- ì* 
Urlone della tessera sui tabacchi, ne nione Comincicianti per esaminare al- m 
è stata diffusa un’altra, nei giorni timi importanti pioblemi di categoria m 
fecoiéi, secondo la quale, pioemia- Attraverso la iclazionc dei presideru 
mente sarebbeio state distribuite — te Cesare Colantuoni i tabaccai hanno 
adiza ta-sera s’intende — sigarette foi ululato alcune richieste la sospen- j 
. Chesterfield < Carnei > e * Mor- sione del canone e la lotta a fondo 
ns .. La notu.a aveva già fatto il conti o la bor-a nei a de. tabacchi In 
gito della città, e più di un fuma- mento alla esclusione dei tabacchi di i 
tore aveva già comincialo a contarci P«an.cmo .1 ’.o' 
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al fabbisogno de, consumatori si do- aumento dell’aggio su. fancobolli. j IjfiiA 

v icbbeio wipoi tal e dai fio ai .0 mi- E - vclo Lhe piu dl un tabaccaio se i 

•Vr !?» 111 'V do,, * 1 1 ' d ‘ tabacco e enea j. e p assata bene fmoggi ai danni del 

-00 milioni dl doliou di sigaiette * C onsumatoi e, ma nella gian maggio- 

Tutto ciò per il momento o impassi- lanza questa cate^oiia e composta di *^2 

gente onesta che iroeo piofitto ha Ém 

Un dirigenti, .otto Inchie.ta W?° ? * *■ 

Di tabacco a disposizione ee n'e oltre clic conti oliata 
lx>co Ma ognuno ha bene il diritto Intanto nn tabaccaio ci senve che 
di domandaisi rSaicbbeio aumen- «aiebbe oppoi funo definire una colta 
(aie le 1 azioni se tanti fuiti non pei sciupi c i mai Bini degli esci cent i. 
a\essero scuotati i depositi dei ino- i ejualt non 'anno mai eli picci-o quali : 
i.opol. ’ ■ Piobabilmente si, a coler salatino ! loio utili W% 

nedeie alle cific, j>craltio non dei K' ccio che il Monopolio considera 1 - 

lutto attendibili, diilusesi in questi tabaccai suoi dipendenti quando dece ^ , '^,> 8 ^ 
K.oint. cica gli ammanchi e 1 furti punii li ma piu 1 e semplici tomniei- 
lieipetrcti ai danni d> piazza Mastai cianti quando m tiatta di ta"nih Op- 

..““s- 111 1 ; 


r.opoli e giunta fmoia a questi risili- val * ” \ 

tati L’ongmc delle mdagm, pa.e sia * pe.centuale 

la seguente il dui gente de, monooo- Voi ' intanto chiediamo ai Monopoi. 

,1 eli c Pigafetta Mannuncc . nel ni:- ^ po , 3l biie augni ai-i. languend 
-e seoiso i liceo un ammanco della sua boi \ a m|a pcl llia „ ta iiza del ut 
dipendente signorina Coceta, appio- rprn(o Ul o p ,ovcnica dai Mone 

fondi l’indagine e la denuncio ai Ji- av ,mento dell attuale lazione* 1 alla rontana dei Ilioscuri me lentamente torna alla luce l„,„ |, 0 r-aiol, il «lr-un di .ornsta 

i.conti Si U’attaca di peculato pm |, o di hherar.. .MI» rd,,,,,,, 

quas, due milioni. La Coccia si le- - =--= === ' : -- Appena a .erra , polmo,., attendono di 

^ a d 's, d »' r, , ;‘csr i ?,'o op ; , ^,n%'„H Quattordicimila coperte N “parliflìano,. De Vecchi 

fati, a credito. yUIlklUA HftMAIIIAiH HH|iWb IH _ w ; 1|f |.«‘ mono rapidamente 1, amn.anruano ' 

; La Tubutaua, ìtcccuta la demin- NnVIald n n|l|\]IZID foni noni i dei quattro borsaioli arie- 

ria. inizio una induesta durante la • J* __ — __ __ _ A — —-^ iiiiiihiw u ^ mhiì.<u «iati in modo rnn singolare (.ino Crn- 

quale la Coccia, coilfeimando le sue IVI CPrCn D. 1 PII ■■■lìP3TiiPl II .Sostituto P G Ricotti ha r'm-»so ri, abitante in eia Ro.a t.osoni 14, Ren 
malefatte, accusò a sua \olta il de- All BvM ■■ ■ mmwm m aH’Uilnio P. M d-lla Senone speciale zo De Giosanm abitante m Ma Iuta 

I nunciante Mannucci di altre inalvei- d'.As«,-e la requi-itoria s tn it a . ifli’na al ''carpata J Mina e Albeita De Capua 

Isazioni. Il Mannucci. che e difeso d c nlPS , fa> „ Ml „i 5te ro del- negli stabili per raccogliere firme con proced.mento penale eo„t,o lev quairun -- 

dallavv. Beilinguer. continua a Pio- 1 . I ^ r]LlstrIa e commercio assegnò alla le quali i portieri s’impegnano a non ' lro 1 c ' arc Mar,a De N r ’- chl * * . , 

tcstaisi innocente ed nffenna elle se ettuia di Roma 14 000 copcite da abbandonale, per nessun motivo U H l>e \erdn deve rispondere di «alt. \# r+ 1^ l 

egli avesse commesso qualche J' bù , à, lavo.ao. P loro posto di servino qualoia ve- rilevami ». p.cv.m. dill ari .ideila legge V 6001116 VOlDI 

d. iticelo non sarebbe stato cosi ° ‘stili ou insi a ta o a copeItc nisce attuato lo sciopero. *■ 'so 

mini unenlp da ni nvncarp una melile- Pei la dtstl IDUZlone cu ian copei tv. „ . r-u. . i_ a. i... u. . _ I • 
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Roma 

yj AVVE NTURE TRAN VIARIE 

Mentre guardi le belle ragazze 

Ky; c’è chi li siila il portafoglio 

>' --- 
V V. v.v ' 

£ \. : E R on sempre come in questo caso, un truce 

« 1 terzetto della Squadra Mobile veglia in agguato 

’H fS Recandosi *1 lavoro ieri mattina, il scurabile nel bilancio di una Sorieta con 

JB comini.«ano Vngrilclla della Mobile e i centinaia di dipendenti, e quando m pen- 

■pA 'Uoi «genti Pizzuti e Rumore sono «alni «a che la dispersione di quel gruppo di 

* fe* a ,,la7ia N* 1 *h R° ma «u un affollatissi- ncenalori specializzativi con un liron- 

t li ,no ,ra, n dei Castelli, diretto alla stazione nio di molti anni, significa rwdrntemrn- 

■ li l , cr,n,n , 1 Tr?, ln fa,ia dr ' P«"eegeri, il te la riuunzia, da parte di quei dirigenti. 

Jf ’ 0,1 vngilella ha riconostiuto improvvi- ad ogni prohabilua di progresso e quindi 
- M snmrnte I. ben note figure di due borsaio- di sicurezza futura della loro industria 

•; * i 1 nn^ r ° f ** , . 4 , Quale uno nerica dir la chiusura drl la- 

Mn//a,,na docvhto e t Ite poh bora.ono dei.ba rollegarsì con un recen- 
A ,»" t p ' lar,, ' a > m , a " e;a hss.mo v laggiù nella Murerà dell’amm,. 

< J ,h ‘ 'V 7,,,arp> ' ,lur furfa ’'»* « on le ma - n.stratorc delegalo e «. deve sapere s L p 

I ni " . Rrn . T je . s " D*"*™ nella Miz/cra risiede Per rag.oni che s. 

- all azione, s O n 0 onhi degli agenti si . u._ J. _.. , 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

" 11 1 1 ■ 1 

Mio tt par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono presso la 
iimceaslunaria esclusiva'' 

S OC UT A PiR LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA IS. P. I.) 

Via del Parlamento a. 9 • Telefono 
• 1 *391 e 64-964 ore S.SO-tSS 
Via del Tritone a 15, 16, 16} tei, 
15-5^4 ung via P Crtspl), ore 3,5611} 
Agenzia Lucchesi • Via Salarla 44 p. p. 
int. 2 (piazza Fiume). 

■ 1 ■ I i l . 

1_ InlurmazIoni Diverse L 10 

A A. SVENDIAMO rimimi pt*ants Mercedes pil¬ 
liti q li 50. <- <ra |piKini vari t'pi vetiurq: 
HOO 500. Fallili, rairjlmenlf (ORt. Gehq- 
mino M . 

. .. -.— m 

È in VEND ITA 

In tutte le edicole 


, 3 '; 


• r t . i ili iMs-in» a < iv u in imi, airenpc pru* 

I «spel o fatoho'O Gl, occhi del s.gno- deniemenic infeudato la sua industria a 

c si fermano « ompiac tuli sulle due bel- ~ r .ip,>, capitalisiu, strau.en (si fa il no 
Ir da compiaciuto ,1 suo viso si fa n ,c del gruppo inglese C ourlauld*). 

poi raggiante di vanita maschile quan- i„ ,,i„ i i 

do con aria nvetiuola e maliziosa, le -|i| SI |fj. a h,| r i l 1 . , a *^' e “ lfre bbe 

due r- zzo < ornine,ano a Tare le -mor- |C V-, y ,"" P Un '? dt T,s,a 

f„ . con le. Il poveretto 5 orma, .col- "‘"g V 'hi 


lo» imo elei borsaioli gli «i avvicina 

noncurante e gli ' fi la il portafoglio con 
l ulano ferma Perduto dietro il suo 'Ogno 

- <1 anime d «ignnrr faccvlloso non *i e ar 

' cono ili nulla I ire poli/iom si s, am 

biano uno sguardo d'intesa e si preparano 
» li mnio il secondo furfante apre con ra 
polo gosio la bor«eti« di una signora e 
si impadronisce destramente del bor*el 
lino Poi lancia la parola d ordine < Ter 
mrsso’ Permesso' s cui fa eco la ri-po 
«la elei compare e drlle ragazze Mia 


r*‘ Vm ,ln l a ^ ora,cmo Ricerche, i lavoratori ita- 
afa-lin "* ^ lani dovranno ac c onientarsi dell esecuzio. 

I suo "o-no nP ,I ' ' ,Url , 0 T"' ,hp 

r (omp'tii^ranno di a**'*c t jnar loro 


Il nuovo settimanale 
satirico * umoristico 
di sinistra 

ConevMlonarla «zcluilva p*t 
lo vendila lo Italia DIES 
POMA Via Aurora, 3J 


Ieri sera è deceduto 
il gr. uff. Campana 

len spia e deceduto improvvisa, 
mente, nella -uà abitazione, mentre 



Quattordicimila coperte 

... < i.. I 

. -. . rinviato a giudizio 

in cerca ai compratori yvsrr: ^ 


SO LI DAR 3 ETÀ’ 
POPOLARE 


Ciica due mesi 


tcstaisi innocente ed affeima che se * tnau«.w e ■ 

egli avesse commesso qualche cosa Pie^Uuia di Ho 
di illec'to non sarebbe stato cosi dlsitibunsi ai la o a o 
impulciente da piovocare una melile- Fei la disti ibuzione di 
[sia sulla questione il Picfetto avi ebbe dovuto convocare] 


Sindacato, mentre mette 


» lessiamo «li liti Qua 


sta suJla questione 11 r llf t H enarrila i nortieii di non oarìcir nel driunniro. utailrtimo senatore* O M di 

r»„, g-., 3 i , n Hiz,-vti CIkn « a ii 0 una commissione costituita eia eie- guarciia i poriieu ai non uoauie nei * 

t-'ei 01 a l Ile iiiai/uaii sono ano ^ J 7 . , t , an „ii n altanmnto fnntir. s 4 \ota, fondatore del nio\. ta^ti^ti in 

ver.à co» ver Vito in'^iTe-to S ‘ 111,000 Intel cssate'fCame, e del Lavoio, Coo- tale s‘steina eh repiessionc che ri- , *‘ emo " ,c - " 11 ‘ an*h«*ciatorr. vtm 

Vena conveitlto in alleato. w,ltl .. ss “ lc ' „ ’...| *_„v .tre» e Sottosegretario connuista'ore ni 


Tnharcai a rnnveono ntaigiaao le npeuuc riuuenc m i»»o- 

■ spaccai a convegno poslto> notl e stata a tutt’oggi ancota 

Caca l'impoitanza degli aintnan- nunita. con quanto gì ave danno dei 
chi il contili. Cova ha dtchiaiato lavoiatori, che aviebbeio potuto già 
« I serv.zi amministrativi del Mo- beneficiale eh tale assegnazione e fa- 
nopolio attraverso le loto verifiche. Clte immaginale. . ' 
che non sono mai Immediate 'e fa- Speliamo oia che 1 attuale Prefetto 

oh sopratutto neirattmle situazio- Roma ; anl ' n f lo da ‘I'j hi 5 
• . hanno riscontrato degli atiman- demociattco del suo piedccesso . - 

,-lii a lisnnn inoariraln rfr*ll|s relativo gt* a pi Cito VOIllIC llU-OIlt O q * 


aniiC'O. eie 


ri, ahnanie in via Rosa (..moni 14, Ren Cacodicato Gllcerofosfato | 

zo De f.iounni abitante in via Iuta »•*,,. r . . , ,,, i 

v.,,,..,. > x.i..s „ in,..., ri r- ' > va'ol* ni ra'mlieatn nhterofi'sUt'v -n 

'tarpala J 'lina e Amena He Lapua , . _ , , _ J n „ 

1 ni> -ono «*atr nnorfp (Ulta Mg ra Paola Parrinn 

~ ' ™ OT ” Per t sinistrati di Torre Annunziata 

\/—. _ t I » fili aatnti deH’auioparto d»i Lavori Fubbliri 

V CCCfltc VOlDI ^ n ’ 1 " fatto un vervimonln «fi L 500 per 1 si 

nulra'i di Torre tnnun*iata » 

e nuovi trucchi 4( . r l ! na 

Utilm r pdi ri «iiiip prrnandoi i di «prue 
i sisieva a Ruma da qualrhe decennio, una «olio.,rmonr in Min favore. Da 0 mesi egli 
ari anici ad una grossa fabbrn a di fi- si t»ova colpito da parali'!, e vpiovvnto di 
nrc tC'»ili amili tali alla liscosa, un la- starpe ortopediche ed ha a suo carico einque 
boratorn» ili rii eri Ile, che aveva assolto fifjliolrtti dei quali due qrmelli di 11 mesi 
degnami me nel passato all importante (untiamo vivamente sulla solidarietà dei no 
ininpitn ili pilotare un grande complesso stri lettori peri he tutu irnhmo di alleviare 
industriale, »omprendente piu Mahilunrn- le Irub mndiricni diH'iqnii 
ti in varie regioni il Italia. ^_ .__ , 


SCATOLE 

BRILL \NTIN*A - CRLMA - POR- 
TABELLETTI L ROSSETTI IN 
BACHELITF — DISP. PAMPA - 
VIA J'sJVAR \, 9 - TELEF .'3-676 
MILANO 


s. c. s. 

CALZATURIFICIO 

ACCURATA 

LAVORAZIONE A MANO 

Corso Vittorio Emanuele 160-16) 
SALERNO 

DIRETTORE DI LABORATORIO 
E TAGLIATORE 
FRANCESCO SATURNINO 


” 1 1 ~ ,v .11 tk . ....... .... HUUIIUIIVII- IC " * • ' I * •MIMI/I» III III II r'IHll 

« Orizroiit* ui lmpcio ► r « ilo ittica u , n \anr regioni d Italia 

Infermieri irreauieti .d p " j «liti,™ - -«,«• i* p ,ù Uo|io „„„ p; no . a p iir p nl V*, d, mau.v,. . per 7 0 " 6 Annunziata 

, ^ -iginncitivc del con.c ili \ al Li'.uzn ta taukala ,| ni «latini ili guerra c dalle ^ ' ,l Fi-trlnuovn Svhiom ha venato 

P nrnunfatnri infprp^^ail r °" lc - 1 morderà nr 1 notiziario del spo^lia/tuni lede'! he. ì mercatori del "■ -P fr 1 « lni 'l‘»" Torre tnnunnata 

O H UVUvUlUI IIIIGI JJUII .. ,j ILCI u!ire ioti. Radio Monte l'c leu Cinlro ''perimenl.ile s ( erano runess, a l * • - 0l)0 ,nno ' u,r pe^^otlaIe del 

Un numetoso gruppo di dtpendeil- uvmmzio chr il l)e \ cvcln . contendavi loro paziente i delicato lavoro, convinti VUou-jt 


Per Torre ,\nnunziata 

l.a serione di Cisti Innovo Svhioni ha versato 


chi e hanno incaricato delle relative asplra/ , 011c rìc , javoiatori procedendo t« degli Ospedali di Roma protesta- una bandi di partigiani italtun nei p:es piu che mai della necessita di riguada- 
mdagini la polizia tributaiia. la una , apIda assegnazione di queste no vivamente contro gli inconsulti e 41 < JcI «oufine "i/crrn » gnarc il tempo perduto, 

quale si e messa subito al tavoio benedette copeitc (possibilmente pn- pei iodici movimenti, cons stenti nel- ^___ Ma improv v isamente. quando il lavoro 

E’ natmale che fino a quando le ma di q llcs j a ostate). l‘abb?ndono dell’a&a’stenza agli in- **' s,,ld '" r dl r |f eria famosamente n- 


• ndagmi non saranno terminate, i _ feimi da parte di alcuni dipendenti 

dirigenti dei Monocoli non ne sap- . . . rob.llati da clementi irresponsabili a 

piano nulla. Il Monopolio st tiova AVVISO 3Ì D0NÌen servizio ai loschi interessi part,colar, 

infatti nella stessa situazione di un 5 Icntrc indicano alla categoria le 

onvato che sia stato derubato td ab- Il Sindacato dl tatcgoiia «vvei.e C0naC „ ucn70 e j le ne derivano sia sv'r 
bia denunciato il furto alla P S » tutti 11 portici ì di Roma che dopo .a t{ dls ° rcdlto ncl C 0 nf , 0 nt, delle m- 
Questa situazione se non c comoda assemblea di domen ca allOito Bo- f crm erc de ji e disciplinate «cuolc 
per i fumatori, non Io e nemmeno per tameo individui che »i ha lag one f ~ ' , _ r v 

i tabaccai Costdio si sono infatti nu- di ritenete Agenti di P. S. si iccano me „ lo alJaialute 'degli tnfl-mi-rtco- 

.. . . . . . vcratt. sia infine per la disistima che 

r.c der.va ai medici, i quali si sono 

■Tfc • • • 1 1 • • scv et amento pronunciati in mento. 

Buon viaggio ai 360 bambini jkj?. zsmj*. 

, voro nella maggioranza .abor osi c 

1 -« « ■■ one.sti di smascherare i responsabili. 

che partiranno oggi per la toscana s; ^ssg-s^sSMsisz ss; 

trasto con gli oigatu * confederali. 


rulli gli attivisti per la pro¬ 
vincia sono convocati oggi al¬ 
le 18 presso la Sezione Ponte- 
Regola. 

La consueta conversazione 
settimanale non avrà quindi 
luogo in nessuna Sezione. 


gnarc il tempo perduto. »• * • fc;» 

Ma improv \ isamnitr. quando il laTuro mun»o , *i sindacali 
ili studio c di riferì a famosamente ri- „ . . . , , , ,, 

pre»o nrlle attuali diffìiullà irrometleva ** Sindicilo 1 «voratori talli rninunoa a lutti 

fi • . ' . I ■ . . !.. I s . . J___ 1^11 »__ 1 



quale Ile speranza ili risultati positivi, gli 
industriai, dirigenti ilnuilono il laliora- 
torio c ne luruziano il personale c Per 
realizzare delle economie r. dicono. Come 
-e gli stipeneh ili quella din ina di tee m- 


qll oprrzi ihe la vidimazione delle domande 
di avseqnatione di siatpe e di indumenti 
verta c=equita fino al lì Torrente. Tutte le 
domande inoltrate dopo tale data verranno 
annullale 


I I, operai ed impiegati, i he eostiiuiv.ino 11 ComiUlo direttiro del Sindacato labili c 
il grosso delle spese drl laboratorio, non le rommi-sioni interne degli autntra.porll oel- 
rajn»rc ; scniiasi,ero una j.ifra, affatto tra- . la «de del Sitdiealo. il» Tonno a. 4 . d 

giorno 9 *11* ore 16. * 

..~ .. .. . ........ ~ " Il Smdicito albergo, migri t «fimi lomunu* 

• • • a 1 1 • • vcveiamcntc pronunciati in mento. Tl _• J ^ J • „ C 1 C 1 ^ 1 ,hF P rr «I» 1 » m 0, io a tutti qh iscritti di 

Buon viannio ai 360 bum bini « U suicida di p. b. Sebastiano 

59 59 s \oro nella maggioranza .abor 0*1 c ’ pro^rguirann > nn giorni <* S p ^ torr. dal- 

1 m « m || onesti di smascherare i responsabili. 1 11 a • orr Q all* 1 1- r dallo IB alle 1S nella 

che partiranno oggi per la toscana k s-a^’j^srs era un colonnello di fanteria « li! „ 

trasto con gli olgani * confederali. pre-.v d hrro T».so un» riunione dzi prò 

Due mesi or sono, partivano i pn- contro alla quale c schierata una li- rl, e hanno -n più occasiom sconfcs- j-,,, car abinicri della stazione Vinv- re sia piotnbato in uno stato di tale , .',**1' 1,1 u, '*'' ,no P'f r o«btuire un gruppo 

mi treni che portavano I bambini sta bloccata di demociistiani r.ionar-, 4a *° '■ movimento definendolo prò- nale abbiamo appieso ieri il nome piostrazione. da far temere che non “ p ‘ al,nn *l« ln‘ego»uti di di 

lontani a passare l’inverno ncl Mo- chici c qualunquisti vocatono ° nic'.tendo ut guardia • de i \ ecC n.o che -i e suicidato nella riesca a ripiendere tanto presto ta pa_ 

denesc. ’Ersno tremila: h avi vanto 11 Ministio dcH’Inteino ed il Pie- lavoratori inteie-sati. tenuta Trivulsi a P. S seba^Gano Si dronanza delle sue facolta mentali ——. 

visti m pieno inverno con 1 piedir.t fetto di Roma non po'.-ono permei- Da pane nostra possiamo informare Tratta d-1 colonnello di fa.iter’a della —-—— PlinL'lll'il/ìllHÌ Hi MólPllIfl 

ntini. pallidi, smunti, inverosimil- tere epi-odi come questi di Ca.c che ieri sera c stato firmato il de- nsoiva Gaetano Tiirtlh fu Cantillo Con In presente notizia lorremmo Wllt»n#>lll||| IXI f al Hill 

mente straccati, e che pine erano che ma-tia-io il i_, r co proposito, da creto m nsteria'.e col qua’e vn-ne nato a Ridi n , 'l 1686 abitante in via chiudere queste dolorose cronache di rinvrnr - 

dei privilegiati, perche avevano pò- p „rte d- qm'che -c-pon' 3 b«le del- ccat.tu ta rAmminjstrazionc oidma- \ppia Nuova nr, rC duce dalla prigio- suicidi di ami ani Gm ni tal senso < 

trito ottenere l’assistenza di cu’ ne l’arma dei C-*iabnter. rii incttcìsi Ua degl' Ospedali Riuniti di Roma ma in Ge.mania Cl esprimemmo tempo fa. lamentali- Tutti gli itlmjti gioT*mli fr* 'im h 

cess ita vano ,u un terreno di .Ilccalisn.o di 'eh et- Presdente ne e stato im.n nato In „ na tasca della «ila giacca e tia. do la sorte di una ragazza che si era in Prminrn r tutti oli inranrjf, 

L'organizzazione di quella paite-i- io cono fasc»*‘n a d fesa della In- Francesco Fanccllo che ha retto fin , a r ,mentita una birve lettera dnet- ,ol [ n i ,n !;,ta P cr motivi sentimentali, '«"ih 4, ‘TtiorT r. ;? i; , n F»<5»r*pnar. 

za. la processione delle madri eh" tona monauhia. e di unprdirc il R*" Ia ccstione corniti issai .ale. (a a) fisiedi. nella quale il vecch.o Dobbiamo supporre che tutta la stani- Tulli gli attivisti glorimi,. 17 m Tti* 

venivano a chiedere un aiuto per i hbcio 'volgcr<=i delle con uctudmi colonnello giustifica con paiole acco- l m Sl " f I accordo con noi. se r sincero **'' rr 

loro piceni, avevano s.clnto ai Co- popolali 1 — ■ 1 • • ra*c la decisione presa d, togliersi la ‘ ,I * ?J * * * •* dolore con cui si espresse- I coop»gni u»l i<’mit»tv nTrTbivn <J»1 smii». 

untato orgstnzzatorc lab ursef.'' eh" _ "I j—a Y a vita A quanto sembra il colonnello motti cronisti allorché furono co- uipzvlTili rTULnab. iMIc rnn-ni.svinpi in 

nel cuore delle organizzatrici, si fe- zv . i - . • I (.1.(1 I ^ A Turillj -arebbe stalo sputo al „uicidio « retti ad offrire I ennesima luttuosa * l ’n r n „,wt 4i rrllula <Pl c-mon». 

ce sentire acutamente la urna per OflOI htì 1111710 ^ ^ dalle ristrettezze finanziane ,n cu, s; a- propri lettor,. Se c sincero «•* a lfdr ra „mu 

tutt- eli altri piccoli che non avevano Vjy " U "; AT A -ra ridotto ^ ^ "" — " ~ 

potuto essere assistei: c .sopraunto || COPigreSSO UFIIVCTSIfCÌfÌ0 ! A V-/A Un altro suicìdio fgepre t tristi cp?5orf» ncilrj sperati * I ^ ELIO SPANO 

bTvLsHa con'cs'm^Mtivo. e per' i- Oggi alle or- 16 <n «. inaugurerà "" Vero le 17.50 di urt la diciottennf ììc dn «'ormù"™/ 7n7,"to\,!Zftftré M ARh/ aLICATA 

loro mamme, che con tanta ar.-a e 1 primo Conrir- o Nazio-isle del S.n- Oggi. 7 "iim - T'"-m,! n d Vquino - \sl Veneie Tro.a, nata an Avola (Sir a cu- r ~t>,i,r,-nnie -,!h r,,-,. sa r - ài ..,. 0 ALICATA 


crema disàpoìie 
per fa barba 


Cimviicaziniii di Parlili) 

GIOÌ FRI’ 7 

Tulli gli «limiti giOTtnili rr* vzpf* U 


PICCOLA 

CRONACA 


za. la processione delle madri eh" tona monauhia. e di miprdirc il f l ,u ,a evalione conimissai.ale. 

venivano a chiedere un aiuto pur i hbcio 'volgerai delle con uctudmi 

loro piceni, avevano s.clnio ai Co- popolali 1 -- - — - ■ : 

mitato orgstnzzatorc lab urser." eh" - * . « gs. g-a f 

nel cuore delle organizzatrici, si fe- „ . ; ; ; H I U UU 

ce sentire acutamente la uena per UflQI (la lillZIO I __ . __ . 

tutt- gli altri piccoli che nor> av—vano .. r .... 1 1 J l\l \ . 

potuto essere assist.n: c sopraunto || Loiiqresso unìversifauo ! t\\sl 

Der quelli che avevano rà pa-.’< to J 1 -- = ; :.-— = - - 1 ■ = 

la VLslta con cs’to positivo, e peT 1- Oggi alle or" 16 =. inaugurerà 

loro mamme, che con tanta ar.* a e 1 primo Conrir- n Nazio-isle del S.n- Oqgi. 7 mif"' - TT'-misn il tgun" 

fiducia avevano sperato che anc.ie ì dacrto del a ?"uola Universitaria I.'* iu-t*-» t 'Iiut''ti — \lt>» «5' 

loro bambini ootessrro rientrare re’. Esso avra luogo nella Città Uni- n«n," l s 16 TfgipTratiir» i R"r» 

numero dei fortunati. vers t^ria e pre "rinra i suoi lavori int<T<niu»i% 

Occorreva trovare altri po-ti Era nei zionu 5 9 e in Nefin* dall 4n»jr»f* n*‘i rn-Hi 4 

un’irrpresa diffìcile ma le org->n z- _ g.» ff1r ti r*'-hi y< frmn i' : 

za^rici non s- diedero ner vinle II ♦ j • .. 'rr«m ?0 trj-Triiti 

Giunsero offerte nuovi posti furo- li ricorso dei SCpOrdl'Sll Ua ffluaumenfo orindicso » riT-r'fT » 

no trovati e si potè pen-a^e . 1,1 o-- r »,,,, Njr .„. , 


RERflD 

RENDI HA 

CCHOVA ROMA LONDRA 


Stde Ctnìralt ROMA F. dii Grilla 5 
Ufficio vendite: Tel. 631-174 - 62-475 
Agenzie nelle principali città 


Oggi alle or" 16 -n 


inaugurerà 


» 4 Muum, - uà ù v, .« sa), ab.tan.c m v,a Sabrata 13. e 


V ELIO SPANO 
Direttore 

MARIO ALICATA 
Condirettore responsabile 


U 16 Tfse'riUiM J Rnp» 2 2 10 9 ucc.sa lanciando'! dal IV piano. ne ' \ nr ohnbit?lei!tè ! 9 '. orm,,c ’ f otr . a stabilimento Tino-»rafico ufsk» 

-i^mti .ntTpjnu.-,,, cortile interno delia sua abitazione.! '""«ponderc «in trita abil.mento Tipografico UESI.S.A 

,;, t dfll An»jr»f* n»*i m-Hi 4'» bn La povera ragazza e dccrduia .-ul p . risparmia n ala morte. CooDerativa Distribuzione Quotidiani 




Salili» dill Auzgnfe n»-i rj-Hi 4% bn PO'^ra ragazza c o-v ua.a .... ' -- - 

■,'* 32 tr-Uti 2 '» frnm i' 24 'li colpo . •» t- 

n—m 50 tri-Triui lc ^-e d**l Mie ze-.o Fare LIBERTA’ DAL BISOGNO 

... eh" il padre Giuseppe 'i npprnt->c ___ u ciocmj.vv/ 

Un BUMuatnlo irwiiw , rimfi d e-»I a , 5UO fidanzamento con un giovane . 


concessionaria oer la vendita tn Roma] 


Calzava scarpe alleate 


CUOIO !.. 900 

Semenze La 190 - Broccame L. 110 

B OMA VIA NIZZA N. 42 IP FIUME) ROMA 


F. così altri trecento^essania hsr.i- _______ _ ^______ 

b,ni partiranno: duccentodieci -la 

I?e rte ^ers M W A l^ràT i 

'ciato tracce indelebili; ernmern- Jt~$L JL -Ij mJB a l ' JL M* AaWwAJ; 

quanta da Roma. **** aismmaa 

bambini ai qual*, la società ha fr Uo 

conoscere ben presto le miserie drlla CoHCer/o dltd SeZ Salario W'rPJElLI (is-r» r«««* f-np Lazio * fjrbr» «sdirsi * Il «««■» di Zitti 
vnta e le ingiustizie sociali, e un p:g- * 14 FEMCE r- 31 . Li"* Gmain tc’li s-fc'r- Rinfilisi l* uii-r* d«ll* v 

colo esercito di orfani, vittime inno- L r "’i‘i<'rr "dU n -rni* t- 'rn* »:il> d*l T i b> ‘«c" in t» X»»ti Ivt-.— a P*r -.1 

Icenti della cuora fascista, e di figli dm*. 'fg'.-'U ' n-irz" *lb mr 1» r'i’* MINZOSI- ,1*11* lì in tm» n'i'*» P tiVimn Odutilrti T*»:;* s *c»r* * * 


O 


Concerto alla Sez. Salario 1 ™“ ^7* r :^ (,t! M r "' ,p ' , |»' 1 f7' l! . c '’ :i •>' , 

114 FEMCE r-aj! Li"* G»33iri ‘c'!i s'fc*r- Rinfilisi l* ‘iqs-r* q*ll* V ,'rdi 
li rrrjsiP-r *?11» q -ri*.* i- *rri T -"il* d*I I ti li ‘"c 1 t»i t» Xisti h"'r'r'i a Tir zi 


di reduci 
pati 


di lavoratori disoecu- 


UeZr d»lla «»••*" 1 * 'ilari" f'I f ri i-, runa 

ì v*-f, r>*Tnln bi rfirrr'i ‘IlbsiTO 


Buon vnazg.o. piccoli uomini epe- \ ìf ‘ Xn d *' 1 -a Ms* -rr \, r r*-r» *-ma n »*r*ni PRIfCIFE *" 3 ," 
»le donne, che le privazioni e le d' Bum-n 'bnbb'nsi MS 2 


D.^nm 'slb «-h'rri «i* t*,rrsa d*iI* 1 lT»pii I «■rori>n 
Ti*it* r* • I Oriti ; »-r* *el*» 

HtCIFE T"ap im-’i * tira L» 'rijHu j Ottimi:. 11 '"«u i— *c—»— 


|cole donne, che le privazioni e iej ’’ 1 
e hann maturf-7?ica6c.LEUp.dhPs rj” 


REALT Gr» fin* ^ibtiiatr 


te persone, perseguile eoo troppo _______ _ __ M 

>s ^ ^w->s^s^.—-w~————*-"*>*s* zelo dalle varie Polizie esotiche, che V T&ìjtw 

n -r-j^ -fr,-. ra agiscono nei nostro Paese. Una con- f - ““”m 

/rm 3^'m, m "m \ colazione per coloro che a Roma e w ~ 

J B 1 » m a Napoli. sono vi^t, spesso spo- 

■ wliraA gliare manu mili’an». magari nel- 

.a pubblica strada, di indumenti ri- I DI5TRVB0ISCC ! VOSTRI 
cevuti ed u^alj in assoluta buona 

Hidtrsi * Il '«ig-. di J-rr" fed€ - soltanto perche riconosciuU di MI6L10RI C0NDIZ10N 

l>inttf*si l* Mis-r* q*ll* v s'r* J « provenienza alleata. —■■■ 

Visti ivi--'» * p*r -, 11 giovane diciassettenne Antonio 

?“c^ r a a ' MILANO - VIA DES1DE 

Oriti '*-r* 'il’" dalia Polizia Americana, perche cal- «_ 

Ottanti: Il ««i* za ' a un P a '° di scarpe di fabbrica- U 

Filmi- rrTirìl*---» T,- Zjone 3 ” eata e d era stato consegnato, ta M 11 II Al f7 | 
i r-rU 1 - 'otto scorta d. ben sette caschi bian- A W W U W M» 1 

Ila U I r r ~ » r-n, sir\nf/infa r.mn,, ^ -- 


LA VOLANTE 


I DI5TR1B0ISCC ! VOSTRI PERIODICI CON NUOVI METODI 1 
MIGLIORI CONDIZIONI - ftBOUSCE IR Ritti | 

MILANO - VIA DESIDERIO N. 22 - TELEFONO 292.932 


cm. all’Autorità Giudiziaria italiana 
Il Guerra ha fatto presente a sua 
discolpa, che le scarpe gb erano sta¬ 
te date in regalo da un soldato ca¬ 
nadese. c questa circostanza e risul- 


Unii. MORIIMEI 1.1 


SANITARI 
Doti. G. DFM .4 SETA 


MALATTIE VENEREE 


PELLE 4PECIAI.ISTA VENEREE 


TEATRI CINEMA 

L'arresto di un reduce - •- »=-* «- ’m'Z- 

mentre illustrava agli elettori t 5""» ". E ™-5W‘V*;i 

le colpe della monarchia I n SSS S”?*™ “ tu .‘;->• V.. 

. . ♦ Orrfcftn f * pv»«o x t 4 r.> tl Altri Tei 

Domenica 3 marzo u s durante u-. f r . ., |rf ^, M J4t»i.I*ti I Bl.Kist.fn 

>m,z,o organizzato a Cave dal PCI. jEU j; r rj ., ri WSl F,,,,, !»•?»'« o-.*ll ,gf*rii t-nc— 

"DeA * m Tì *1 VA l *k V? *> * . % . Z. 


Qsinsf»*: *r* tr> 15 16 i?iì 21 lì • Gip dibattimento. E’ bensì vero che U Tel 763-491 - Ore 9-18 ----- 

w* n fir * 5 , 4 , G'-rsr G*r-T «-3 '*4 nnj » proclama, a suo tempo emanato e per appuntamento VIaI» TtfCnnnD I A117 , 

Affisi tur* g'il r*rf)T* dal Comando Militare Alleato, di- ----- UDII- *nr , «UUn LAIfE . 

2 “,. n n r ' r ; rf ' , ' Ul ” cn,arava illeciti e quindi perseguibrl, Doff ~ G 1 USFPPF MALATO VENEREE - PELLE 

Subì- <JoivG 'i *=* 'come reato non soltanto l’acqujsto. 4/UII. ulUJLrrl I IHLMIU - rel 11tcn 

Rsn- l* pnq.*-* * v*r.*-* Ims anche la detenzione di mere, ed Specialista VENEREE PELLE Ite, ore «-» test or. «-«» 

Sili Liorfituii »V« ima »"!:•> jozgettj in dotazione delle forze di Via Pirgo 20 (P. Tuscoto) - 71-973 

Sili Fu II: 1-z* '*!-*:,* occupazione. Senonche. tì difensore Cons 13-16 e per appuntamento " ' 

Si!*n* I "”'» '* vi 'h»r* idei Guerra. Avv. Francesco Napoli- -— --—- J\ _a* C *f* D |U| ) 

S«ltns. L;m r** ‘ ni Itano. ha eccepito che debba oistm- TDoLt- "M, MANCINI t-FOlI- VJ àJ I n LU < 

J*t«ii 1 , ,*-■, **,u »,*» jguers: fra detenzione derivante da MEDICINA GENERALE E SPECIALISTA 

Stp«rnif=* Il "jn" «ti Z"r,*" ! ricettaz.one o rinven «nento o altra r , ,| tv , He»II' A ^ gU| Ék \ ENEKF.E PELLE 

Sjlodtr.- 0 «"> t." a i causa analoga, e detenzione cleri* '“ u,a VT * . Cura ..ci«rfts*,.t* «senza operazione) 

Trima. I 51-i»! *m w |’>ante da un regalo spontaneamente Boncomoagni. 93 (16-13) - Tel. 45-u9 PMAPPrtlM • 

Tnfitf. L .:b:a-> ^*! jnr , offerto da un militare Alleato e con- Morgagni. 44 (15-17) . Tel 849-3lf * 

liscili: cs) Lui tauri , L*-*,*"» f.ji iJislcntc, per dr piu, in effetti a; uso ~ ■ RAGADI E VFNF VARICOSE * 

,’Tnis • e 5 'ti ♦ K*;uu d* cimi • passati in disponibilità del militare Doti. YANK0 PENEFF | Via Cola d» Rienzo 14? Tel 34 -SSl 


attraverso gli attj deljconte Verde, i tanz Piazza vtttoii<v>| *t» 4r»*iii B l»i*t v *** 


TEATRO DEI B4XBR!I DELIA C0XF4SHU EOI- ì 4 * rth * L * 

DOSI Z.,xrr, •■* *_* 'p-'** *’i **» lì r 17 I , ***'• I* OH T * 


SULLE ÒRME 
DI SHELLEY 

' Una curiosa dispo«izicn» *“sta- 
; Bientana ha lasciato il noto pittore 
■ novanta<j)iattrenne John Hemming 
, Fr>*; egli ha disposto che 1 « sue cs- 
nen siano condotte in Italia nella 
^ sua \nlla di Bordighera, e dt qui. a 
jr cura dei pescalon del luogo, siano 
/ sparse sulle acque de’ mare 

La banda municipale di Bord ghe- 
ra quando le ceneri sal'ranno sulla 
barca che dovrà condurle al ’argo. 
auonerà la canzone di Giudetta 
quando costei sale sulla gondola con 
^itidiinaccto nell’ultima scena del 
‘ ktz-zo atto dei • Racconti di Hoff* 
frvan t. 


Domenica 3 marzo u s durante unJ , •* *i^ M ** Atfalati I fil.Mst.fr, 

comizio organizzato a Cave dal P C I. EUSE - r r<n w S ,|i lw o-.*JI ,rf*ri" «sme- 

prese la parola ar. cittadino non fa- . S| n .* r Le,, . di E 0’ Veli “««ir W* è. n*::* 

partencntc a nessun partito, il cui no. Binili: 0 «^le r 

me e incluso, quale indipendente, ne’.- £.,.-!£• », Brnuceii. 11 ,.v, ^* 11 * v •* 

la lista presentata m comune dal , r ?ò*, t tl C»,riatti R"b,a B-! 

P.C.I. e dal P.S.I., tale Donn.ni An- n 0 nfTNO orr IT ìa F^ = »r2i - T,'-* Cigmicitili. K"b.a HrH. tri 

gelo, reduce dalla prigionia. ,1 quale V A" p dl ^: .i.-u-i,. (65 4 ^ 5 ). 

r^ U v?n\m ft 1 VdT 0 H 3 i%nmi? n M REALE DEU OPERA, rcpl-» . \alle L* «rr* « \ «.=* 

cnc \erigono o.aite dai gniopi mo- - Cicuta: ?4 ris^r.i 

narchici per impedire un pacifico cd p«m* rrrnri * pi*n ,v> 17 fn p. W» ìi Hirsu: La aia tti 

ord.nato svolgimento delle eiezioni s *;™, ,> Hlu*" Cali... Tr»c* 3 -i & m 5: . 

ammmistrative e pohLche. Wr.h'j: r-r or* 17 r** rr-o „ * 5 v,., Cilimi* Voti, cessai* 

Alla fine del comizio il Donnini ve- 1**1.ir-, • iRrr- c * rt »’ 11 ,, ì i,, 


CaTrniclitti. K"b.a HrH. cri 16 . l? ;« 
(6S 4*'5). 

Cfxtrilc lu nrz« « I »z.s* 

Citili: \V>* -i I* ris«r.i 
Celi il Rirsu: Li ai» n* 

Climi- Tr*ir*3-i il sivj;* 

Citisi tt- V otti cess r *i* 

Cirsi- Il «*;si 4i Z"rrr 


tifisi tur* s*II i* 7 fFr* 

Rii II 7 > r ’ir g*ll-» s--*:'!*'* 
Rutti- Qsivi, 'i *-• 

Rss«- 1* pns.*** * ,ir.'', 

■Sii» (usuatisi f o-*e «nr* »"tti 
! Sili Fu II: A--z* '*bz: t * 

7 Siimi I "--o 'i r-* '!■»:* 
j Siltrss. L;m x*- ‘-rii 

. 5lT«11 il r*---, «-*,,* 'l*> 

| Sipirnseai II ,* 3 :-» q, l r rr’ 
i 5fin{trt- 0 ''!» t," 
j Trima. I 51 "i*! *n 
->], Infili. L .sbra-, jnr 


dibattimento. E’ bensì vero che il 
proclama, a suo tempo emanato 


E FELLE 
. • it 16.2C) 


Doffr GIUSEPPE MALATO 

Specialista VENEREE PELLE 


Doti. THFO 00 RIANZ ; 

VENEREE ■ PELLE 
via Coia dJ Ritrita li? - Tel M-Wl 
ffei ore 4-20 fe*t or» *-tl, 

Doti. D STROM ! 


< 7 'rnrs 


mva avvicinato de air-nl carabinieri rUBU Pfl . u5| For:1Vl RvtJ rr,^ rt - = , Cmiilli Annt, «ai* é*-eisi 

che. per ordine de! maresciallo co- t1lMrB rcit . f r . S n „ 1 „ f» nii-un Dfl1f Q=*rti p; zi 

mandante della stazione di Cave, lo fPnrf .. „ f, ( Bnllr Vn-*e Tl,,8n » ^*3t* *Il*sr» 

fermavano traducendolo al comando, 'g q, p,s u , x “ n rei ' ?nre Dilli Ttmnt. Qa*s*i r li n-s 

Il maresciallo dei carabinieri avrebbe *,,,r v,.-, Tir*V- r-e 17 ta Din»- Piulli-Twai* . Crisi» n- 

dichiarato che il Donnini doveva ri- ‘ 1 ’ Fin t a fis*u e «:1I* pia 


Dott. YANK 0 PENEFF 


specialista Dermosifilopatico 
MALATTIE VENEREE * PELLE 
; Vi* Palestro 11 od ini J ore F-t§ )4-i* 


Or 6-20 (est 6-13 Per njfor senvere 


Oott A* FREON STROM 


III Ai-ilt- I li—<G1 stesso. Altrimenti, a non voler ac- * eamsw 1 misi i Qr ^.go fest 4-13 Per mfor senvere 

r ‘ J ce»tare tale tesi, dovrebbero ritener- specialista Dermosifilopatico -- 

L — si colpevoli di reato anche *e rru- MALATTIE VENEREE * PEI-LE Fìnfl A| CpCfin CTRflU r 

D D Q n Ifi s:,au ' d! 6,mb ” "» : 

M 11 M U I L/ non soltanto i militari ma motte n _ pi a a rpi AllllìlPE _ -_*« %-r * * 

volte gì, stessi poliziotti aiicau. of- DP» cLlU DEL BIUDICE Emorroidi - Varici 

'•I I fr"j-*s=» i= .ìO’h p*T»*» *«-'!-*re trono un sacchetto d: caramelle o una Derraoslfllopata pCI I E VEMfOff RAGADI - PIAGHE IDROCEI.F 


I -.-* libri »h» nt tl- Ki-s, — 12 30: K*4ii tavoletta di cioccolato Specializzato PELLE VENEREE! 

\*j* — lì ;> t,",-*v "-n s-prls-t 11 Tribunale dei Minorenni, ha as- v,# Nazionale 230 fang V IV Fontane) 

Iris» rnt.ru — 1*10 L* pn=* *•! r, 3 »s» 'Olto 11 Guerra con formula piena ° r Ffr 8-13 Fest (-11.30 - Tel 40-184 

— 14 25 Pru M.anrr — 1S 10- Mu»-** c?» ritenendo che il fatto da lui commes- __ _ _ _ _ _ _ ^ 

t* — liSO P*r 1 pernii — 15 50 so non co'titu:*ce reato. wFOWo O FhI m 

Mi- •-* !f-;»r* — ta ì*ì Li 'ir* ^*i Ii'«r* Ha sostenuto l’accusa li dotL De _ _ 

i -*ri — 20 >> Fr-it». pr'it» f li firtum Longis Cancelliere il comm. Bisaccia f §■ I ICT ili 

— 20 4- « \n-f-* 5 <* 4i ilb*r*i Situi*. . -.. —^ 

ìfl li pr-vgnaa* fu 420 G «re 12- Sii!» _ , u . # . vlA CARINI » (ani Via Cavour 

1 i-\ inora* _ IMO R, m, r c« nM , - «PollteOIKO» B « feStSUQ » Telefonr li-456 Ore 6-H 

14 OrrSe».», Segznoj - t * 50 ^«.«," 1 * SonQ U£cit , ,] n . 33 dl Po t lt ecmco flfltl Cf ARI ATA 
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spondere dei reati seguenti: incita¬ 
mento all’odio di classe; incitamento 
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Excflsur. L* Uteri» f’i 7 p«c ir, 
Tirmi: la siiRir» d*Hi qs.st» ttrfi. 


al rovesciamento dei poteri costituiti;] AIAMBR1: prr"mia:eaie guadi taiijjriiirae Filami: Il »ol» di M«nTfc*ssu" 


hn'Ulti volgari contro la monarchia.IALTIERI XT t'su 


Gillina lltice 'peristi. 


Il Donnini si trova attualmente de- ACQUARIO DANCING «re 16 30 21 30 Tritten 1 Giilu Cturi- fi»**» allegra 


tenuto presso le carceri di Palestrina 0 * 3-1 d»v»n * 


Giani la nu rirraiiEru * ce-s, 1 


Manifesta è l’intenzione di esercita-1 ARTISTI PROFESSIONISTI, t» 61 ,ima Olii Issenilt R"hia H*"d isp*t» cv a:*- 1 
: un’azlcne terroristica alla vieiliai ni 32 dille 17 u pii ari» *in» e dime limi- Mu a*- 9 li* rrrr» «ir-» 


| re un’azlcne terroristica alla vigilia 
delle elezioni. Manifesta è altresì l’in¬ 
tenzione. attraverso l’arresto di uno 


di 32 dille 17 u pn, ari» *iri» e dune firn» Mu a*-jli* rrrr» air-» 
ma li nZ,n crchestr» fi Filippi») # 1 ! e»i In»- f*IF» 'i*-rop->!e. 
tiate delia udii A Riami Itili*, fili» nnere 



dei suoi componenti, di gettare il dl- FOLLIE noi? Putì tuli »jI1i «'k*r»i Set Miniai II figlia di Tima t i" cnn . .1 -n n ... e il n 3 anno se 

«credito sulla lista «ocialcomunista una n*la Mimai Pindm p-i dee ' p ?* f ' s,ì ” * ~ sU Vord c Sud con i 

della quale oltre ad indipendenti fan- GRAM CAFTr COSCIRTO C. BERARDO (filli NsAtumini. ut» A- o-th, e»lli e*:-» » da ’ ,rr » * e " ' r ‘ ’• 1 »’'•* w R-’ilraVi - pohttco-culturali. 
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z.one e del Partito Repubblicano e di d,* r i e P‘>*l'i R zz*IIi di r*ln 5ip"lt. buia'». ir.» «aii-b*. tu'te le edicole. 
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